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CAPITOLO PRIMO. 
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« Dal maggior fra’ Celesti io nacqui ; il. sento 

» Al piacer che vendetta in cor m 1 accende m 

etereo e Tieste di Crebillon. 

r ' ' * . *• 

TT • 

n° fra gli angoli i più rimoti del mez- ' 
zodi della Scozia , • non lungi da quella 
linéa che , condotta men lai mente sui i 
gioghi i più alti di questo reame , lo se- 
para dal suo vicino , era il luogo ove tro- 
va vasi ritornando dalla caccia, e sollecito 
4i raggiugnere la propria casa , un gio~ 
vine , di nome Hobby Elliot , linaiuolo 
di condizione, e assai facoltoso j il quale 
vantava la sua discendenza sino dall’ an- 
tico Martino Elliot della torre di Prea- 
fcin , nome divenuto per una costante e 

• i 
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successiva tradizione famoso in questa con- 
trada. La quantità di daini, si couside- 
rabiie uu giorno per qaelle montagne , 
erasi grandemente diminuita. I pochi che 
jrimaneauo si erano ridotti su monti pres- 
aghe inaccessibili , ov’ era difficile impresa 
il raggiugnerli , 2 sovente rischioso il vo- 
lerli inseguire. Duravano tuttavia nel paese 
le vesligia di quel eh* era stato altea volta. . 
Gli abitanti , distolti si di frequente dalla 
pace de domestici lavori per gl’ incendii 
delle guerre civili, che segnalarono il se- 
colo precedente , non aveano ancora ri- 
prese le consuetudini caratteristiche d’ una 
industria regolare. Men curata la coltiva- 
zione de' terreni , la maggior sollecitudine 
slavasi in allevare mandrie , perchè la 
natura assurnevasi in gran parte l’incarico, 
di nudrirle coll’ ammantare di tappeti con- 
tinui di verzura i monti e le circostanti 
convalli. Il linaiuolo non pensava che a 
seminare quanto orzo e avena chiedeano 
i bisogni della sua famiglia /e diveniagli 
conseguenza d’ un tal genere di vita il 
non saper che farsi della più preziosa fra 
le cose concedute agli uomini , il tempo. 

I giovani’lo spendevano alla caccia e alla 
pesca , « dall’ardore che metteèno iivqiie- 
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sii passatempi medesimi scorgeau L’ indole 
intraprendente ,‘onde gli abitatori di questa 
regione si contraddistinsero un giorno. ‘ 
Quelli fra i ridetti giovani che d’animo 
più guerresco andavan forniti, uè’ tempi 
a cui 1 incorni nciamenlo di questa storia 
*i riferisce , anelavano anziché paventare 
l’ istante di emulare le gesta militari de’ 
proprii maggiori , gesta , il cui racconto 
tenea la massima parte delle loro casalinghe 
ricreazioni. L’ alto di sicurtà promulga- 
tosi nella Scozia avea posto in riguarda 
1 Inghilterra , siccome quello che prefìg- 
gea una linea di parteggiamenló fra en- 
trambi i regni, alla qual linea perchè di- 
venisse reale non mancava che la morte 
della regina Anna , in allora regnante. 
Godolfìno intanto che regolava qual capo 
l’ inglese amministrazione , vide come la 
so a via d’evitare le sciagure d’ una guerra 
civile , che probabile troppo additavano 
le apparenze , si stesse nel potere incor- 
porare i due regni. Può scorgersi dalla 
storia di tale epoca ia qual modo sia stata 
condotta questa bisogna , e quanto sul 
principio fo>se lontana sin la speranza di 
giugnere a quefausti effètti, che si verifi- 
carono poi in appresso. Basti all* intelli- 
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genza del presente racconto l 1 accennare 

che fu generale l’ indignazione per tutta 
la Scozia al risapersi sotto cjuai patti il 
parlamento scozzese aveva sagrificata l 1 in- 
dipendenza della propria contrada, Tale 
indignazione diede origine a leghe a se- 
grete assemblee , a (divisamente i più stra- 
vaganti. Gli stessi Presbiteriani, usi ariguar*. 
qare negli Stuardi i loro oppressori , sta- 
vano in procinto di brandir 1’ armi pep 
la restaurazione della dinastia de 1 medesimi, 

' Il fermento era divenuto universale, e bel- 
licosa per natura la popolazione scozzese , 
aspettava unicamente il chiarirsi di qual»- 
che duce di nobil prosapia a regolatore 
della sommossa , per intraprendere gii atti 
ostili. Tali , nell’ età che or rammentiamo, 
erano lo stato delle cose pubbliche e la 
propensione degli animi nella Scozia. 

Hobby Eiliot s’ avea già lasciale addie- 
tro le montagne , stategli campo di cac- 
cia in quella giornata, e trova vasi in cir-f 
ca a metà di cammino per giugnere alla 
sua abitazione , quando la notte incomin- 
ciò ad imbrunir l 1 orizzonte, pratico di 
que' luoghi s'i fattamente da non esservi 
all' intorno una macchia , una punta di 
giogo , che gli fossero sconosciute , potea 
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©«luminare ad occhi chiusi , certo di giu- 
g ne re alla sua meta. La sola cosa che lo 
tenea di mal animo a malgrado di se me- 
desimo , si era il vedersi vicino a certo 
sito di cui la fama sonava sinistramente. 
La tradizione voleva essere questo luogo 
abitato da spiriti , e teatro .4’ apparizion i 
soprannaturali. Imbevuto di lai favole rac- 
contategli siri nella prima sua fanciulle*-, 
za , pochi pareggiavano nel prestar fede 
ad esse il buon Hobby di Heughf’oot , co- 
si soprannomiualo per contraddistinguerlo 
da una ventina d r altri Elliot , che por- 
tavano lo stesso nome battesimale. Ne ca- 
de qui in acconcio avvertire i leggitori , 
che in certe parti della Scozia vengono con- 
trassegnati da uno stesso nome di famiglia 
Uno a quattrocento e cinquecento indi- 
vidui (i) e che il ciabattàio vi pretende 
avere discendenza comune col lord. 

Non è da tacersi che il luogu or con- 
siderato offeriva sufficiente campo alla su- 
perstizione j laonde Hobby non dovette 




• (i) Giopa • tale proposito leggere il roman- 
zo storico dello stesso > autore > intitolato Rob- 
Rtìjr , « m asso, la storia le» Mao-Gregòr 

tf. Jel T 
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far grande «forzo di memoria per ridursi 
•li’ animo le. maraviglie che avea udito 
raccontare più d* una volta. Era tal sito 
ila addito spianato io mezzo a rocce , che 
la menoma orma di vegetazione non pre- 
sentavano , detto Pietra-Nera , perchè nel 
centro del medesimo sorgeva' una grossa 
colonna dì granito grezzo, attorno alla 
quale vedeansi- sparse qua e là molte pie-* 
tre della stessa materia. Fu dessa innalza- 
*1» per sovrastare. alla tomba di qualche 
* illustre defunto , o per rimembrare alcun 
fatto d allo momento? Ciò *è 'quanto non* 
possi^m dire ; ma la tradizione , che per 
jp piu trasmette in egual numero le men-- 
zogne e le verità , avea serbata a tal prò-* 
posilo Una leggenda , rimasta con tutta fe- 
deltà nella mente d’ Hobby , e or ricorsa-* 
gli anche. troppo al pensiero. 

Una vecchia strega tenuità ih quei din - 1 
torni' okre ogni dire , si trasferiva quivi 
tutte le notti; ove trovava brigate di spi- 
riti' malefici , «die s* univaho a lei , e in 
lor compagnia intrecciava dapze su i mon- 
ti GirqpsTanU , divenuti poi sterili per tal 
motivo a differenza de 1 gioghi posti a mag- 
gior distanza tutti coperti' di rigogliosi 
«yerzura. fifa il diavolo che suol esser pre* 
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so da capricci stranissimi , anche avendo 
che fare co’ proprii confederati , proibì 
alla strega il frequentare in tutto il gior- 
no quello spianato. Accadde una volta 
che conducendo essa 1’ oche al mercato , 
queste bestie ebbero il mal istinto di voi 
gersi tutte al fatale spianato. Vi corse per 
discacciamele la conduttrice , e così tras-» 
gredendo il precetto fattole dal demonio , 
questi la punì convertendo lei nella co- 
lonna di granito , e le oche nelle pietre 
dianzi descritte. 

Nè una sola di tali particolarità si sot- 
trasse alla ricordanza d’ Hobby ; e si ram- 
mentò parimente non esservi contadino che 
peccasse di tardità nell’ evitare quel luogo, 
soprattutto dopo il cader della sera, con- 
tinuandosi a credere che ivi convenissero 
gli stregoni , i fantasmi , i demonj , gli 
spiriti. Pur gli era d’uopo attraversare 
questo spianato , o prendere una.giravolta 
si lunga che avrebbe arrischiato di passare 
la notte nelle montagne. Comunque super- 
stizioso , non mancava Hobby d 1 ardimen- 
to ; chiamò presso di se i cani <jhe lo 
aveano seguito alla caccia, e che, com’egli 
era solito a dire , non aveano paura nè 
di diavoli nè di befana j guardò se il poi- 


r* 
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renne del suo archibuso era munito a do-* 
vere , indi ti diede ad intonare col fischio 
un 1 aria militare in quella guisa che un ' 
generale fa battere 1 il tamburo per animare 
il coraggio di que’soldati, ne 1 quali ha poca 
fiducia egli stesso. - 

/• In tale stato delFanimo d'Hobby, ognuno 
crederà che non gli sjyiàcque F udire die- 
tro di se una voce di sua conoscenza. Si 
fermò tantòsto : e il raggiunse un giovane, 
dimorante, siccom’ egli in que’ dintorni, e 
che avea parimente trascorsa cacciando la 
sua giornata. • 

Placido Farclif, toccando allora gli anni 
della maggiorità , era entrato in possesso 
del suo patrimonio agiato assai, benché 
fosse solamente qfranto rimanea cF un più • 
ragguardevole retaggio goduto , e poscia a 
mano a mano nelle vicissitudini delle ci- 
vili discordie perduto da’ suoi antenati. 
Usciva di. chiara famiglia, generalmente 
rispettata in quella contrada , e F eccel- 
lente educazione sotto la quale ingrandì , 
e i pregi d’ animo eh’ egli avea sortiti dalla ' * 

natura, il presagian tale da serbare ono- 
rato il nome trasmessogli dai maggiori. 

« La vostra compaghia mi fa semprt 
onore , sig. Placido , gli disse Hobby , 
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ma in questo istante la contentezza di ve- 
dervi in me si fa doppia. — E dove siete 
stalo a caccia quest 1 oggi ? » 

« Nelle montagne di Carlen, Hobby. — 
Ma credete voi che i nostri cani staranno 
in pace fra loro ? » 

« Oh y in quanto ai miei non abbiate 
paura. Sono sì stanchi che appena posso- 
no mettere una zampa innanzi dell’altra. — 
Per bacco ! i daini son tulli disertati da 
questo paese a quello mi sembra. É anche 
gli uccelli ! In tutta la giornata non ho 
veduta altra uccellagione fuor di tre vec- 
chie pernici , che soprappiù non ho mài 
potuto ridurre a gittata d 1 archibuso , ad 
onta d 1 aver girato pili d 1 un miglio per 
prendere il vento. Mi cruccia il dover 
tornare a casa senza portare nemmeno uu 
idea di salvaggina a mia madre. » 

« Ebbene , sig. Hobby , io sono stato 
piu felice di voi. Ilo ucciso starnarle un 
bellissimo capretto, che il mio servo ha 
portato subito alla mia casa di Earclif. Ve 
ne invierò la metà. » 

« 

<( Vi ringrazio grandemente, signor Pla- 
cido. Già voi siete conosciuto in tutto il 
paese pel vostro buon cuore. Son certo che 
lai dono rallegrerà quella buona vecchia di 
Il Nano Mist. T. a 
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/aia madre, latito piò quando il «npp:a frutto 
y 1 ' della vostra caccia. Spero però rlie ver- 
ste a preti dervéne la. vostra parte con-noi 
giacche adesso dovreste essere solo acl Ear- 
clif. Tutta la vòstra famiglia , credo , tro- 
vasi ad Edimburgo. Io noti so per vero 
comprendere qual sia il .diletto di rinchiu- 
/ dersi in mezzo ad un 'ridato di tante ca- 
se , che $' addossano le une al{’ altre per 
. chi almeno può a Suo grado re .-pi rare T 
aria libera dei nostri monti. » 

« La cura di educar me e le. mie sorelle 
hanno per molti anni tenuta mia madre 

alla cili'a , ma ho bene in animo di ri- 

» * ^ 

scattarmi del tempo .perduto. » 

« E Farete molto bene , sig. Placido. 
Sapete voi che mia madre ?... cioè do- 
vrei diré, mia nonna 5 ma $opo la morie 
della madre vera soglio chiamarla or con 
un nome , or coT altro. — Ala ciò non 
rileva. Ella , io voléa dunque' dirvi ^ pre- 
tendo che vi sia fra noi una parentela 
lontana , perchè voi siete figlio di una 
Éìliot. . 

« Certamente’, Hobby, mia madie era 
una piot. — Domani dunque io sarò a 
desinar con voi ad Heuchfpot. » 

, D 

« La cosa , sig. Placido , è pattuita. 
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Quanti’ anche non fossimo paventi , siani 
buoni vicini , che è mollo, boi , mia ma- 
dre ha tanta brama di vedervi. Anche 
ieri mi lenea discorso del defunto vostro 
padre , ucciso saranno ... » 

« Parliamo d’altro, Hobby. E tale sven- 
tura che giova dimenticarla. » 

« Eh! secpndo eli’ uom pensa ! In ve- 
rità , se una simile disgrazia fos$e acca- 
duta al padre mio , me ne ricorderei sino 
al momento d’ essermi vendicalo, e i miei 
figli se ne ricorderebbero -dopo di me. Ma 
voi altri grandi signori , sapete in qual 
modo contenervi. — Io aveva udito dire 
che. il colpo di morte gli era venuto da 
un aulico di Ellieslaw , all’ occasione di 
certa conlesa ove questi restò disarmato 
dal padre vostro. ... » 

« Vi prego nuovamente, Hobby, cara- - 
biale discorso. Fu uno sgraziato disparere 
cagionato dal vino, e da.quistioui politiche. 
Molle spade vennero sguainale nel mede- 
simo tempo , e sarebbe ora impossibile il 
dir con certezza qual d’ esse abbia portata 
la morte * mio padre. >> 

« Che che ne sia, il vecchio EH iesìa-w 
ne erh complice e lauiore ; così sona la 
voce pubblica ; e se voi vorreste trarne 
vendetta , sou sicuro che uiuno ve ne -la- 


rebbe rimprovero ; perdio il sangue di 
vostro! padre iiima tuttora. — ' Poi non ha 
lasciato fciori di voi altro erede, che possa 
vendicarne la morte. — In oltre Ellieslaw 
è un giacobila (ìj , un papista. -1— . Oh ! 
v 1 assicuro che.tuljtb il paese si aspetta a 
non vedere così terminata la cosa. » y • 
t< Nè vi vergognate , Hobby , voi che 
pretendete aver religione , di stimolare in 
questa guisa un amico ad infrangere tutte 
, le leggi religiose e civili , e' di far ciò , 
quel che mi sorprende , in un luogo ove 
accadono , almeno l’ho udito raccontar 
tante volle da voi , cose le più straordi- 
narie ?» * ’ 

« Zitto , zitto ! disse Hobby avvicinan- 
dosi albaltro. Io avea dimenticato che en- 
triamo ora ,in questo maledetto spianato. — 
Ma capisco bene , sig. Placido , qual è 
la cosa che vi ferma il braccio. Sappiamo 
tutti che ad un bisogno non vi manca 
coraggio. I due occhi neri d’ un avvenente 
fanciulla, di miss Isabella Vere , sotìo 
quelli che vi tengono sì tranquillo. 

« V’ ingannate , Hobby , rispose con 
alquanto umore Earclif, e avete grande 

(i) Partigiano doll’cspubo Giacomo II, 

* 



torto nel parlare e fin nel pensare in que- 
sta maniera. Non mi piatte che alcuno «si 
prenda là libertà di collegare .iacauta- 
menté il mio nom£ a, quello d’ una giovin 
donzella. » : 

« Su via? Non lo diceva io? Siete un 
poliedro che se anche non menate calci , 
sentite lo sperone assai bene. Non ho per 
altro avuto il disegno di offendervi iu aL- 
cun modo ; e se^ aggiungo una sola cosa, 
donatelo all’ amicizia. Il vecchio Ellieslavv 
ha T aulico sangue del paese nelle sue ve- 
ne ,* e non vuol sapere nè poco nè assai 
di queste nuove idee di pace e di tran- 
quillità. Egli mantiene acceso lo spirilo 
militare fra i suoi Vassalli, vive con ma- 
gnificenza,, spende ogui. anno il triplo 
delle sue rendite, v paga bene tutti, benché 
nessuno sappia indovihàre ove egli trovi il 
denaro.' Concludo da tutto ciò che acca- 
dendo una sollevazione dalle nostre bande, 
egli sarebbe de’ primi a inalberare sten- 
dardo. Ora , credetelo a me, egli nou 
lij* dimenticato la vecchia stizza colla vo- 
stra famiglia teme che voi pure siate 
d umore di vendicarvi , e per mettersi al 
sicuro , vi verrà addosso all’ i inprovvista , 
e* assalirà , quando meno ci penserete , la 
vostra torre di Earclifi » * 



i8 

* « Se avrà poi la sconsigliatezza di af- 
frontar questa impresa , spero provargli 
ohe la -vecchia torre c tuttavia salda a 
bastanza per fargli resistenza-, e che -sa- 
prò difenderla contro di lui < come i miei 
maggiori contri gli -sfòrzi de’ suoi ;, la di- 
lesero. » ' t 

Ottimamente l Ottimamente ! Or sì che 
parlate da u'omo. Ebbene ! se ‘ arrivasse 
mai simile còso, late udire lo squillo della' , 
campana grossà della torre , e in un bat- 
tere di palpebra mi ci vedrete arrivare 
insieme ai miei due fratelli e al picciolo 
Davis di Slenhouse , e a tutti quelli che 
potrò radunare. » 

« Vi sono grato, Hobby; mai ai terh- 
pi ne’ quali viriamo npti vedremo, lò spe- 
ro',, aVveni mentici contrarii ad ogni sen-' 
limento d’ umanità e di religione. » 

« Ah ! Ah ! sig. Placidcf, nelle nostre 
montagne questa non sarebbe poi che un’ 
imìnaginetta di guerra fra vicini , pensa- 
teci , ciò s’ òneorda colla natura del paese 
e degli abitanti. Noi non possiamo vivere, 
tranquilli come i 'cittadini di Edimburgo. 

La religione, e il cielo non devono guar-f 
tiare queste cose sì pel min Ut «4. » 

< « Per essere uomo òhe crede cauto ler- 
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manierile alle apparizioni soprannaturali, 
mi sembra , Hobby , . che parliate con 
troppa ‘leggerezza del cièlo. Tornate dun- 
que a din’ienticarvi del luogo ove siete 
1 » Credete torse che lo spianalo di Pie- 
tra- Neia spaventi me più di quanto fac- 
cia impressione sopra di voi ? Lo so certo 
clic è frequentalo da spirili ; che vi si 
vedono fan'lasriii orribili nella notte. K 
perciò che debbo io temere? Ho una buòna 
coscienz a '“eh è noti mi rimprovera veruna 
cosa. — ^ Forse 'qualche frascheria con ra- 
gazze ! E poi si grave delitto ? Ad outa 
di quanto vi ho dello , alno la pace eia 
tranquillità al pari di . . . » 

a E Per darne una prova avete lottato 
à pugni con Dick Turnbull , vi sie-> 
te battuto alla pistola con Williams di 

TTT • 

Wiulon. » 

« Ali sig. Placido ! voi tenete dunque 
registro de’ miei p^ccaluzzi ! Però quando 
si fa tanto da venire ad una contesa con- 
viene terminarla in un modo, o nell’ altro. 
Ma non mi credeste già meno, amico delle 
due persone da voi nominate per avere 
fracassati due denti e ammaccato un oc- 
chio a'- Turnbull , o perche Williams , 
mia mercè , ha dovuto portare il braccia 
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al collo sei mesi. — Quanto poi agli spi- 
riti , vi dico che se uu d’ essi mi si pa- 
rasse dinanzi .... » 

« Come non è cosa impossibile ( sog- 
giunse Earclif sorridendo ) perchè ci an» 
diamo avvicinando alla famosa colonna... i> 
« Ti dico e vi ^ostengo, riprese a dire 
Hobby , che vedessi anche la vecchia stre- 
ga in persona uscir di sotterra, non sarei 
più atterrito di quello . . . Oli Dio ! sig. 
riacido 1 . Che cosa vedo la ip lbndo? » 
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capitolo ir. 

• »’ 

x v . . 

« ffano , che in 1 * tondo questa vetta alpina 

» V ai trascox'retido , il nome tup declina, » 


lohn Léydcn , 



T ? 

JLJ oggetto che troncò il filo delle 'pro- 
teste sue di coraggio al fittaiuolo , scosse 
Placido, comunque delle idee pregiudica te. 
del compagno non partecipasse. La luna 
sorta durante il loro colloquio si combat- 
te» colle nubi il regno dell’atmosfera, tal- 
ché, lo splendore di quella non compariva 
pih a lungo d’ istanti e face» tosto luogo 
alle tenebre. Un dei suoi raggi percotendo 
la colonna di granito , dalla quale non 
erano molto lungi i due viandanti , lasciò 
vedere loro un enle , che sembrava crea- 
tura^umana,, benché di statura grande- 
mente inferióre alla statura ordinaria degli 
uomini. Il suo movOrsi non era di chi cam- 
mina ad una dirittura , perché girava con- 
tinuamente all’ intorno della colonna , fer- 
mandosi ad ogni pietra iti cui scoptravasi , 
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ed esaminandola, a quel che pa rea , e fa- 
cendo udire a quando a quando una spe- 
cie di sordo mormorio, del quale era im- 
possibile compì elidere il senso. 

E queste cose tulle corrispóudeano cou 
tanta aggiustatela alla impressione ferma- 
tasi nell’ animo d’ Hobby Elliot intorno alle 
apparizioni , che questi sentì sul capo suo 
iarsi irti i capelli., e fermatosi immanti- 
nente favellò in tal guisa al compagno : 

' k- ; È -questa la vecchia strega ! è riessa 
seuz’ altro ! Sparerò con tra lei l 1 archibuso, 
invocando sempre il nome di Dio ? » 
«Noi la té , noi fate, pei* amor del 
cielo ! Non può essere che qualche infe- 
lice privo di senno. » 

« Perdete il senno voi stesso se volete 
cola accostarvi ( disse Hobby trattenendo 
Earclifche verso la' colonna avanzavàsi ). 
Sarà miglior partito per noi il deviare, e 
costeggiar lo spianato. Ella a quanto panni 
non ci ha per anche veduti. » 

Tai suggeriteli li d’Hobby pori impedi- 
rono adEarclif il con tiri ila re àd inht>l trarsi, 
onde il primo per non parere men co rag- 
raggi òso dell’ altro , benché a contragge- 
nio , il seguì. Si trovarono final mente lon- 
tani dicci passi dalia cosa che cercavano 
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conoscere j ed era un uomo non più clip 
di quattro piedi quasi largo quanto' era 
lungo, e di figura poco dissimile dalla 
sferica^ Ma 1’ oscurità non permise lorò di 
esaminarlo compiu'aujenle. 

Earclif , senza badare agli sforzi conti- 
nui nel suo compagno p'cr condurlo da un’ 
altra banda , domandò due volle all’ ente 
straordinario : « Chi siete voi? Che lato 
qui in quest’ora notturna? » Ma noti ot- 
tenne risposta , e soltanto 'al ripetere -4 a 
terza inchiesta udì una voce stonata e stri- 
dula , che gli gridò: 

./(•Andate per la vostra strada} e nulla 
chiedete a chi nulla vi chiede. >> 

« Egli ha ragione » soggiunse Hobby. 

« Ma perche vi trovate voi si lontano 
da ogni Abitazione ? insistè Earcìjf nelle 
domande. A Vele forse smarrita la via ? 
Seguitemi. Vi fornirò in questa notte d.’ al- 
loggiò. v 

« Dio ce ne liberi ! » sciamò Hobby.. 

Andate per la vostra $>tiada , ripete 
con tuonò di collera la creatura straodina- 
l'ia. Non lio .bisogno tiè di Voi, nè dei vo- 
stro alloggio. Son cinque auni che il mio 
capo non s’è adagialo en'tro le caso degli 
uomini , c spero non ri si a ducerli più inai 
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« Non v’ ha dubbio j è ud uomo che 
ha smarrita - la ragiono » conckiuse con 
maggior sicurezza Earclif, « Somiglia mol- 
lo , s’ io non erro , soggiunse il supersti- 
zioso compagno , al vecchio Humphrey , 
annegatosi in queste vicinanze , sono oggi 
appunto cinque anni. Credo nondimeno 
che fosse un poco piu grande di statura, » 

•« Allontanatevi! tornò a gridar l’ente 
che destava là loro curiosità. Il fiato de- 
gli uomini avvelena l’aria che mi cir- 
conda. » • 

« Buon Dio ! sciamò -llobl/p. Perche 
poi i morti ha imo da essere si arrabbiati 
contro de’ vivi ? Gli è forza dire che la 
sua povera apima sia in mezzo alle pene. » 
«"/Venite con ine ; amico , non si stet- 
te dal soggiugnere Earcli/. A. quanto ap- 
‘ parisce voi siete tribolato da una grave 
afflizione : l’ umanità non mi permette di 
. abbandonarvi qui in tale stato. » * 

« L 1 umanità ! ( proruppe; ciò dicendo - 
il nano in uno scoppio di riso sardonico. ) / 
Che cosa significa questa parola? Rete pre- 
parata. agli uccelli ! Esca che copre l r 
amo !» * 

J< Ti ripeto , mio buon amico , ripigliò 
Earclif, che voi non potete giudicare sul 
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vostro stato presente. Morirete in questo 
deserto. Un riguardo di compassione per 
voi ne obbliga a farvi forza perché uscia- 

• te di qui. j> • 

, « Eh! quanto a me non lo tocco nern- 
irieri colla punta d’.ntf dito , disse Hobby. 
Pqr l 1 autor di Dio J sig. Placido , lasciate 
che gli spirili facciauo a modo loro. » 
((.Se irmojo qui, disse il nano , non 
dovrò rinfacciare a nessun la morte mia , 
ma voi dovrete rimproverarvi la vostra , 

* ardite portare una mano sopra di me. » 

« In quel moménto, un- raggio lunare , 

aprendosi strada fra il breve intervallo di 
due nubi, fece vedere ad Earclif, che lo 
strano personaggio lenea fra le mani qual- 
che cosa di tralucente simile nell’ effetto 
ottico ad una lama di stile o alla canna 
d 1 una pistola. Sarebbe stala follia il vo- 
lere impadronirsi d 1 un uomo armato in 
tai guisa , e a quanto pai;ea , deliberato 
a difendersi. Per altra parte Earclif si ac- 
corgeva che uon vi era per lui da sperar 
soccorso nel suo, compagno , il quale aveay 
già fatti alcuni passi addietro , e si mo-, 
strava risolutissimo a permettere che lo 
spirito si aggiustasse come la inteudea me- 
glio. Allora ei raggiunse Hobby , e con- 
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titillarono £i conserva il loro cammino. 
Nondimeno si - volsero addietro piti d’ uiia 
volta per osservare questa specie di .mania- 
co , che continuava sempre la' stessa fa- ' 
zioue attorno della colonna , .e che , a 
quanto parta , noti si stancava di man- 
dar loro dietro imprecazioni delle quali 
,per vero dire non intesero il teudr-e , ma '* 
che udirono per un gran pezzo atteso la 
voce stridula ed alta , di chi la mettea. 

•Intanto i due viandanti incominciarono 
silenziosi, e ciascuno giusta il modo 'suo * 
di vedere , ad iiistituire considerazioni su 
quanto aveano osservato. Giuriti a tal di- 
sianza dal natte, che non poteano più nè “ 
vederlo nè udirlo , Hobby riprendendo 
coraggio si volse al compagno: « Vi di- 
co ben io che questo spirito , se pur è 
spirilo , ‘ deve aver fatto grandi mali, o 
averne fatto softèrire ad altri finche stette 
entro il sito corpo j alrriinehti Uou torne- 
rebbe in taf loggia, dopo èssere morto e 
sepolto.' » 

« Io continuo à giudicarlo uno stolto , 
o un misantropo » soggiunse Eatclif. 

« Ah ! non lo credete ancora Uà ente 
soprannaturale ? »' 

« No, davvero ! » 

s 
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« Quasi quasi direi anch 1 io ehe può es- 
sere un vero uomo. — Noù vorrei per 
altro giurarlo ; perchè non ho mai vedu- 
ta nessuna cosà, che somigliasse tanto agli 
spiriti. » 

« Che che ne sia , soggiunse jEarchf , 
tornerò qui domani. Voglio procurar di 
accertarmi che cosa saia accaduto a que- 
sto disgraziato. » ' 

« Domani ? A giorno innolttalo! allo-- 
ra , se piace a Dio , vi terrò cofhpagnia. 
Ma noi siamo piu vicini ad Heughfoot -, 
che ad Earc.lif. Non fareste meglio a que- 
st’ ora se veniste a dormire in mia casa ?■ 
Mi figuro non vi aspettino alla- vostra tor- 
re che il gatto e i servi. » 

« E questi ultimi , non li vorrei .-far 
vegliare tutta la , notte aspettando ch’io 
torni » » 

« Ebbene ! manderò^il mozzo di étalla 
per avvertirli, che rimanete a Heughfoot.*— 
t tolto ogni ostàcolo. — Voi acconsentite ? )> 
« Volentieri ! Co^l potremo domani im- 
prendere più di buon’ ora , la nòstra spe- 
dizione. » ' 4 *' 

In quel momento salivano ad una pìc- 
cola ‘altura , aggiunta la quale : « Signor 
Placido , di>s« Hobby , aou arrivo mai su 
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q lesta vetta , che non* mi giubili il cuo- 
re. Vedete quella luce là a basso ? Ivi di- 
mora quell’ ottima vecchia di .mia ma- 
di£,...Sta or lavorando al suo molinello 
nè andrà a coricarsi prima del mio ritor- 
no. E più alto a quella finestra superio- 
re, vedete voi altra luce? Viene dalla 
stanza i di mia cugina , Grazia Armstrong. 

- Ella sola la più faccende in mia casa , 
cjie non tutte tre le\ mie sorelle , e ne 
convengono elleno pure , perchè non ere- » 
do vi sieno creature le migliori, e la stessa 
madre mia vi accerterebbe ^di no» aver- 
mai conosciuta una gióvane si lesta , sì 
piena di buona voglia , eccetto se , que-, 
sto s’ intende , ai suoi giorni. Quanto a’ 
miei due fratelli ,,, debbono essere éntrarn- 
hi alla fiera. j> 

« Voi avete una famiglia ben numero- 
sa mio caro Hobby ! » ? 

« E ne ringrazio il cièlo , perchè vi- 
viamo tutti in ottima intelligenza. Non vi 
sono. mai romori o dispareri in mia casa. ~ 
Oh a proposito ! sig. Placido , voi che sie- 
te stato nel collegio d’ Edimburgo .., e do- 
vreste sapere tutte le cose, mi potreste di- 
re , se sia vero , come l’ ho inteso raccon- 
tare , che non , sono pennese le nozze fra 
due cugini ? » 
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« Ciò non c vietato in alcun modo dai 

dogmi della chiesa protestante'. Laonde ; 
inio caro Hobby , non v’ è ostacolo clic 
v’ impedisca a dai; la mano di sposo a miss 
Grazia Armstrong. » 

« Ah ! a voi , sig. Placido ! Voi che 
temete tanto il solletico per poco sol vi 
si tocchi , perche buttate ora pietre nel 
mio giardino ? Io vi parlava in generale; 
nè il discorso cadeva sopra miss Grazia. 
Aggiughete che non può dirsi a rigore mia 
cugina. Ella è. una figlia nata in prime- 
nozze dalla moglie d’ un mio zio. Non vi 
è quindi una vera parentela — Ma eccoci 
ornai alla mela ! E mestieri ch’io scarich i 
il mio archibuso solito ;nodo onde uri 
annunzio ; e quando ho fatta buona cac- 
cia sono .due spari , uno. per indicar me , 
l 1 altro la presenza del salyaggiume. » 
Appena egli ebbe dato il segnale dell’u- 
nieo sparo „ si videro in molo diversi lu- 
mi. Hobby chiamò 1’ attenzione del com- 
pagno sopra uno di questi che attraversa- 
va la corte* « Ella è Grazia , gli disse. 
Non mi verrà , è vero, ad incontrare alla 
porta ; ma perche ciò ? Per vedere se la 
cena de 1 miei cani sia preparala. 

« Chi ama me , ama il mio cane. Voi 
sie te ben lèi ice , mio caro Hobby ! » 


tale osservazione fu ^ < j 

un sospiro / ciré' »«ai acu> V‘" 

mento del fìtlaiitdlo. , ‘ > . n y f _ / 

« Ad oeni Evento non sn.ei \¥ ù ÌO * 
tonata nel 0 ,,,,», lo ( Hobby sciame**' 
schiume V Alle corse,*’ tarlale ho ve 
dillo vi-, d'tlua volta mras Isabidn 
Vol'sewf'p* eouteuMAate 

passava in vicinanza, « 4 — mfai *• M 

Ewe che possono »<***»* su ’ . 

Gì ù utero «tonfo ol>««’»« ufouva _ 
la famiglia df Hobby JSIiot. Vane g 
1 vani persone tròvatansl col riso V' " _ , 

Volto alla porla; - 'ho >« vl3l “'. d “f" . 
niero tolte vigore ai motteggi 11 
stabanó-in otto .il lanciare donna Hobby 
al proposito del cattivo successo da ut 
ottenutosi nella caccio. Erano queste « , 
avvenenti giovinone ; « avrebbero volato 
addossar 1- una all’ altra 1' mettete» i m- 
troll urie lo straniero , premurosa ciascuna 
di sottrarsi quanto tempo bastava ad as. 

rotóre oWn foco ££-P™ "Sm' 

USS3SS’ ta m °pm -iù non aerano pre- 
parale ricévere' altri fuor del fratello. 

F « Va indovina '-che’ «sa passi per la 
tesfa à queste ! » dicea Hobby , «» 

** ‘ » - " " f 
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piemlo la lacuna con tale epiteto, che cer- 
tamente non si sarebbe lascialo slug^i re se 
Grafia fosse stata netti esse j indi togliendo 
dalle mani d 1 una di loro il candelliere , 
guidò T ospite in una sfilza a, pian ter- .v' , 
itilo , riscaldala a perfezione , e che in 
quell’ istante parve ad Earclif infinitamente 
da' preferirsi alle fredde e deserte balze 
dianzi trascórse. Ad un canto del óam mi- 
ri 0 slava seduta sopra un seggiolone di co- 
raine la padrona di casa , rispettabile ava 
delle tre donzelle, e de’ tre giovani Llliot, 
coperta il capò con una' cuffia guèrci la di 
stretto pizzo, e ornala di una collana, e di 
orecchini d’ oro degni d'essere osservali pel 
loro pe*o' per la loro grossezza. Ivi ella, 
slava regolando i làvori delle ti# sorelle 
di Hobby e di tre ancelle, che intese alle 
opere della Rocca tencauai dietro alle gio- 
vani loro padrone.- ^ ^ 

Si alzò , appetì accortasi di Earclif 
che già conoscea , e dimostratogli quanto 
si reputasse onorala e lieta d’ una tal vi- 
sita, diede affrettatamente alcuni segreti or- 
dini, onde fosse fallo qualche 1 alimento alla 
cena solila della famiglia. 

Ma ló Scherzevole assalto da cui le gio- 
vani s* erano astenute per riguardo dell os- 
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pile non fu che differito ad Hobby; e se- 
dutisi lutti , lo incominciò una debile so- 
relle , facondo osservare , che Jenny non 
avea d’ uopo di preparar molto fuoco per 
arrostile la selvaggina portata dal fratello. 

« Uno zolfanello sarebbe ancate di trop- 
po » F altrìr soggiunse. - 

« ?Jon avesse ammazzato che un corvo, 
era anche meglio del tornarsene a mani 
vuole » aggiugneva la terza'. : ' 

. Hobby le andava guatando or 1’ una or 
l 1 altra , e aggrottava il ciglio , intanto 
ciré le, sue labbra a malgrado di lui si 
componeyano al riso , poiché non poteva 
sul serio offendersi di motteggi, eli’ ei sa- 
pea procedere nqn da intenzione di morti- 
ficarlo , ma da sola brama di' spassarsi un 
istante. Cercò nondimeno interromperli col- 
f annunziare ehe il sig. Eàrclif avrebbe 
nel dì successivo iuvjala lia metà d’un ca- 
pretto , sua caccia di quella mattina. 

« Ai giorni della mia gioventù , disse 
la vecchia madre, un uomo si sarebbe ver- 
gognato d’ essere stato fuori un’ ora col 
W £0 archi buso non riportando a casa al-, 
meno due daini. » 

« Gli è per questo , madre mia , che 
adesio nou n« rimangono più Hobby ri- 


Digitized by Google 



33 

spondea : era da desiderarsi che quei vo- 
stri vecchi amici ne lasciassero anche per 
noi. » •> 

« Vi è- però taluno ( fu pronta la so- 
rella^ primogenita , che ciò dicendo volgea 
Inocchio -ad Earelif ) vi b però talnho 
che sa trovar cacciagióne anche ai dì no- 
stri. » ' ’ • 

« In somma ! che vuol dir ciò ? Ogn’ 
uomo è Sicuro ogni giorno del buon suc- 
cesso? Oggi è andata bene al signor Piar 
cido 5 verrà la mia un’altra volta. — Un 
bel passatempo! Dopo aver corso tutto il 
dì le montagne., dover anche difendersi* 
contra una mez^sf dozzina di donnè , che 
non hanno altró da fare, se non se passar 
r ago in su e in giù o accomodarsi al fiancò 
la rocca ! e ciò soprattutto pecchi torna 
a casa spaventato . . . . .jcioè non* ho avuto 
paura . . . per chi x <rltalo sopraffatto da- 
gli spiriti. » 

« Spaventata dagli Spiriti ! » gridarono 
alzandosi in piedi e facendosegli attorno 
tutte quelle donne in una vòlta. 

« Spaventato no , vi* ripeto. Ho voluto 
dire sorpreso. Poi non fu che" uno spirito 
solo. Non è egli vero , signor Placido ? 
Voi lo vedeste al pari di »e. » 



34 

E qui s: miss a raccontare senza omet- 
tere pai ticolhi Ua , com’ era suo stile nar- 
rando , quanto era occorso ad. entrambi 
nello' spianalo di Pietra-Nera, e rincón- 
tro avuto colla misteriosa creatura. E cou- 
clriuse con dire eli 1 ei non sapea congettu- 
rare a quaL genere d’ enti ella potesse ap- 
partenere, se non era ima stregai il dia- 
volo., egli stesso in persona. 

« U delo ue salvi dalle disgrazie , mio 
povero figlio ! sciamò la nonna. Sarà stato, 
non v’ ha dubbio , lo Spirito Nero delle 
Montagne. Qual cosa mai sovrasta a que- 
.sto sforili nato paese ? Q fantasma non com- 
parisce mai die per annunziare malanno. 
La buona memoria di mio pa Ire diceami, 
che questo spirito si léce vedere 1’ anno 
della battaglia di Marslon. Moor , e un’ 
altra volta la notte iunanzi alla scoi) fitta 
di Bombar. E anidre a’ miei giorni vi è 
chi 1’ ha visto due ore prima del combat- 
timento al ponte di Botbweli. Oh f quali 
sinistri mai ci viene adesso a preaire? » 

Earclif prpsp la pareli*. cercando confor- 
tarla , e« trasmetterle la propria persua- 
sione intorno a quella creatura , non giu- 
dicata da lui , se non se up infelice che 
avea perduto £ ug9 della *a$i&»c,i tua nopL 
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certamente incaricatone dal ciclone dall’ 
inferno di pronosticare o guerre o aln i di* 
s.islri. Ma e_’, li parlava ad or celli, clic noi 
vedevano intenderete tulli furono ad una 
«el pregarlo a non avventurarsi alla se- 
conda indagine meditata per la domane. 

« Pensale dunque, mio caro figliuolo 
( che la buona vecchia estendea il suo 
stilè materno a lolle le persone inveì' le 
quali la movesse pi ì i viva sollecitudine ), 
pensale alT'olibligo die avete sopra moli’ 
altri di conservarvi. La morie del padre 
fece una brutta breccia nella vostra casa: 

siete 1’ ultimo della sua discendenza ; ne 
• ' • ' ' 
potete in coscienza buttarvi dietro a scon- 
sigliale intraprese. La vostra famiglia ha 
sempre avuta la pecca di correre le av- 
remo! e , éd è questo che le ha fruttato 
molle perdile e molte disgrazie, n 

« Ma che , mistress Llliol ? Non vor- 
reste già die mi stessi per paura dall 1 an- 
dare in pieno giorno in un’ aperta cam- 
pagna ? » 

« Secondo i casi , fìgliuol mio! Certa- 
mente non darei mai per consiglio nè a’ 
miei figli nè a’ mici amici di abbandonare 
una buona causa qualunque fosse il rischio 

da affrontarsi per sostenerla; ma offrirsi 
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ai pericoli cosi per morbino-, ecco quello 
che non può entrare nella mia vecchia 
testa. » 

Nulla rispose Earclif che ben vedea come 
le massime pregiudicate avessero messo tal 
radice in questa famiglia, da render vano 
quanto ei poteva dire per estirparle \ ma 
V ora della cena pose line a tale diverbio. 
Pochi minuti prima era sopravvenuta Gra- 
zia , vicino alla quale si assise Hobby , 
non senza osservare che l* ospite la riguardò 
in modo significante. Giocondi interteni- 
menti restituirono alle guance di quelle 
giovani le rose che ife avea sbandite la 
storia dell’ apparizione. Dopo la cena si 
danzò un paio d 1 ore con tanta allegria , 
come se non si fosse mai parlato di spi- 
rili a questo mondo. 






Digitizd 



y Google 



CAPITOLO III. , 1 ' 

« Si ; misantropo dimmi. Tal son ; «pici gregge 
. f <■ '••* ('indegno $ 

«'Che appelli uman , sol merta a^li occhi miei 
> (disdegno , 

jt Ed .odio ancor. Ben. meglio appartener ti fora 
7 * Alla razza dei cani. T 1 amerei forse allora. » 

yf • ’ 1 ’ 

, • Timone et Atene. 

li . 1 » »/ : .*4 ' (f • !... I .i* ■* »» » 
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.Lvel di appressò terminata la eolezionc, 
TI arclif si congedò da’.suoi ospiti *, pro- 
mettendo loro ritornare in tempo di ave- 
re la sua parte alla selvaggina. Già l’ave- 
va portala ivi , a norma delle ricevute 
istruzioni , il messo ito la sera innanzi al- 
1’ abitazione dello stesso Earclif , per av- 
vinarne i servi che il padrone non torna- 
va a casa Hobby salutò l’ amico come se 
da lui dovesse disgiungersi , ma non fa 
lardo , pochi minuti dopo , ad essergli a 
fianco. ‘ i 

a Voi siete dunque. risoluto di trasferir- 
vi sin la , sig. Placido ? Ebbene ! ad on- 
ta di tutte le considerazioni di mia ma- 
II Nano Misi. T. IF. 3 
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dre , H cìel mi castighi se mi venne Ded- 
alico per un momento f’ ideagli lasciarvici 
andar solo. Ma pensai die era meglio il 
non dare a conoscere la u\ia mente d’ ac- 
compagnarvi 7 deciso di «raggiugnervi to- 
sto , e ciò iper un riguardo a tuia madre, 
che mi spiacerebbe il disgustare: e eli 1 io 
non. la disgustassi -mai- fo P ultima racco*- 
maodazione faltamr udì’ atto di morire 
dal padre mìo» Ora se ella sapesse ove 
'andiamo, starebbe nella massima agitazio- 
ne, tanto per voi, quanto per me. — *■ Ma 
credete dunque che non sia un 1 impruden- 
za la nostra il tornare laggiù ? \’i è però 
noto die nè voi nè io abbiamo il potere 
di scongiurare gli spiriti. 

« Se la pensassi come voi , Hobby , 
forse non andrei più in là ; ma non cre- 
do nè alle apparizioni degli spiriti , nè 
agli stregoni \ laonde non voglio perdere 
questa occasione di salvar forse la vita ad 
uno sgraziato , che giusta ogni apparenza 
è fuor di' ragione. » 

« Se La pèn-s assi come voi ! ripetè esi- 
tando Hobbj r . Per altro è cosa certa che 
I4 ver dove ci avviamo si sono mostrati 
gli spiriti?' Nou .vi dirò d 1 averne veduti 
io medesimo , perchè ai nostri giorni , au- 
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che ciò è vero , sono piu rari che per lo 
passato, ma quante volle mio padre ( che 
Dio abbia in gloria quell 1 ottimo uomo ! ) 
m 1 ha detto d 1 averne veduti nel tornar 
dalla fiera , allorché principalmente ne 
partiva di miglior umore, dopo avere ce- 
nato bene in brigata ! » 

Continuarono in tali discorsi , sinché si 
trovarono allo spianato di Pietra-Nera. 

« Sì davvero ! sciamò Hobby , che egli 
sta ancora presso alla colonna , o vogliala 
dire alla strega. — Ma è pieno giorno. 
Voi avete il vostro archibuso , io ho guer- 
nito di due pistole il mio cinturino , né 
vedo per noi graude rischio nell 1 acco- 
starci. »' 

« No certo , rispose l 1 altro. — Ma in 
nome di Dio ! qual cosa può stare a 

far la ? » 

« Sì direbbe che vuol fabbricare un mu- 
ro con quelle pietre o oche , come lè * 
chiamano, i-^ Si è mai veduto nulla di 
eguale ?» ' > ; 

Avvicinatosi ancor più Earclif , si av- 
vide che : la congettura del suo compagno 
non era invetisiinile , perchè Pente mi- 
sterioso , che aveano veduto la scorsa not- 
te pareva affaticarsi a raccogliere le pietre 
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sparse e a sovrapporle con tal ordine suc- 
cessivo qual chi volesse costruire un pic- 
col riciuto. Nè all’ uopo gli mauca-vauo 
al certo i materiali , ma sì facile non era 
il lavoro , e cotnprendevasi a stento , co- 
ni’ ei potesse , movere soliamo le enormi 
pietre che doveano divenirne la base. Ili 
slava collocandone una pesantissima , al- 
lorché i due giovani gli furono vicini sen». 
za che ( tanto badava egli aliatila ope- 
ra ) s’ accorgesse del loro accostarsi. Nel 
trarsi addietro la pietra , nell’ alzarla , nel 
metterla a luogo giusta il disegno da lui 
concetto, ei mostrava tal forza e tale abili- 
tà che colla sua struttura sembravano mal 
accordarsi } laonde il buon Hobby non „ 
potè ristarsi cjal tornare alla prima idea 
che costui- fosse o stregone o spirito del- 
l’ inferno. 

« Ei saia forse 1’ anima d’ un mura- 
tore. Vedete cqn qual maestria maneggia 
quelle bagattelle di pietre ! Ma perchè poi 
ordinarle cosi in forma quadrala ? Ch’ ei 
voglia fabbricare una casa ? Farebbe assai 
meglio a fabbricare un ponte sul nostra 
fiume , poiché ne abbiamo tanto bisogno. >* 

« lirav’ uomo , disse Earclif, voi vi 
affaccendale iu un lavoro molto penoso ! » 
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La creatura alla quale tai detti eran 
mossi volgendosi dalla patte di citi li prof- 
feriva , e sovr’esso fidando due torvi oc- 1 * 
chi, in tutta quanta la sua difformità al- 
lora lasciò vedersi. 

Avea una testa doppia quasi di quello eh’ 
esser dovea; i suoi capelli disordinati eran 
fatti in gran parte bianchi dagli anni. Bue 
folte sopracciglia che si toccavano insieme 
coprivano piccioli occhi neri, penetranti e 
addentrati assai nella loro concavita. 11 nano 
li volgea con aria di ferocia, e a guisa di 
chi veramente è abbandonato dalla ragio- 
ne. Fessa da Un orecchio alF altro se ne 
scorgeva la bocca, è tra il naso e il mento 
di lui pareìt fosse tanta amicizia, che cer- 
cassero quanto più il poteano di avvici- 
narsi. Aspri e selvaggi n 1 erano i linea. 
Utenti 5 e leggeasi nella sua fìsonomia queHa 
particolare espressione che suole osservarsi 
nelle creature contraffatte , e che gli au- 
tori di favole attribuiscono all 1 orco , o ai 
giganti. Il suo corpo largo e quadrato reg- 
geasi sopra due grandi piedi , ma sareb- 
besi giudicato che la natura avesse dimen- 
ticalo di dargli le óosce e le gambe } poi- 
ché eran si corte che appena poteva so- 
spettarsene 1’ ésis'lehzà. ’ Le brade ra di liìi 
smisuratamente lunghe terminavano in due 


3d by Googlc 



mani quasi altrettanto larghe è oltre ogm 
dir nerborute. Parca che pev uu bizzarro- 
accoppiamento si fossero corobiaale alla 
IQ3 formazione le membra necessarie a 
creare un gigante , e quelle atte alla co- 
struzione dt un nano. Il vestito che addos- 
sava, di* panno ordinario bruno , avea la 
foggia di tonaca fratesca , ricinla ai lombi 
da Una cintura di cuoio ; e gli copria la 
testa un berrettone di pelle di tasso , che 
era quanto si volea a compiere un esterno- 
di figura il piu stravagante, che possa im- 
maginarsi. . . - . 

Lo straordinario nano guardava silen- 
zioso e con aria di .mal umore e scontento 
i due passeggieri. Eàrclif voglióso di legar 
seco discorso: u, Voi vi siete assunto , gli 
disse, una pesante briga , mio caro amico. 
Permetteteci F aiutarvi. » J , 

Fatto indi un cenno ad Elliot , prese 
insieme a lui quella pietra che il nano 
avea messa giu nell accorgersi del loro ar- 
rivo ; nè senza fatica pervennero a collo- 
carla sul muro eh' esso innalzava , e nei 
luogo clic si vedeva assegnalo. Durante 
questa faccenda; egli stava -contemplandoli 
a guisa di padroue che invigila sui suoi 
operai , • avea quasi l’aria d.’ inopazieu- 
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tirsi in reggendoli troppo lenti. Tosta a 
silo quella' pietra , nè indicò ad essi una 
seconda , poi una terza , pcii una quarta, 
che i due compagni parimente portarono 
a luogo } benché sembrasse eh’ ei si pren- 
desse ìT maligno diletto di dar preferenza 
alle pietre più pesami e più lontane di 
li. Ma quando venne ad accennar loro la 
quinta pietra anche più diffidile a smo- 
vere delle precedenti : « Voi farete quel 
che vorrete , sig. Placido , disse Hobby 
rasciugandosi la fronte , ma il diavolo mi 
porti se . . . No , no , no ! ( fu pronto a 
a corregérsi ) intendo dire che non me 
la sento di dilombarmi più lungo tempo 
per un uomo ( se pur è uomo , che I>io 
solamente lo sa ? il quale non si degna 
nemmeno di volgerne un ringraziamento. » 

« Un ringraziamento ! stiamo il nano 
riguardandoli entrambi ih atto di profon- 
dissimo disprezzo : ve ne fo mille , e vi 
tornino utili al pari di tutti que’ ringra- 
ziamenti, che mi sono stati prolusi, al pari 
di lutti quelli che i rettili chiamati uo- 
mini , si possono mai essere vicendevol- 
mente dispensati- — Orsù , lavorate, o an- 
date via ! w 

« Eccone una bella ricompensa, signor 
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Placido , d’ aver cimeptato ( chi sa ? *) la 
salute delle anime nostre per fabbricare 
una casa al diayo.o ! »' 

« Par che la nostra presenza lo crucci, 
disse JEaixjlif ad Hobby : ritiriamoci } fa- 
rem meglio coll’ inviargli gualche poco di 
uudrimenl'o. » 

Hi torna ti ad Heuglifool , commisero ad 
un seryo gli portasse un canestro di vet- 
tovaglie. Questi trovò il tiamj inteso sem- 
pre al sub layoro ; ed essendo imbevuto 
delle superstizioni dei paese , non s 1 arri- 
schiò awicinarsegH , nè parlargli. Dopo 
avere posale le cose che poitava seco so- 
pra una pietra delle piu lontane dalla co- 
lonna , faggi non senza guardarsi piti volte 
dietro Je spalle, per tema ohe lo schifoso, 
nauo il seguisse. 

Ma cosmi continuò 1’ opera sua con una 
solerzia che sapea di soprannaturale , per- 
chè due uomini non avi ebba ro potuto al 
pat i di lui compiere in un giorno lo stesso 
lavoro ; onda Je mura eh’ euli innalzava 

t j| i,. IJ 

presero fra Jbreye I 1 aspetto di picciola casa, 
la tp:ale , attesa la grossezza delie pietre 
da lui poste in opera era salda .oltre ogni 
credere , comunque non si valere di cal- 
cina o di smalto' , e poca terra stemperata 
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sol gli bastasse a chiudere le fenditure, 
rimanevano tra una pietra e 1’ altra. 

Ogni giorno Earclif passava' per lo spia- 
nato di Pietra-Nera , e senza fermarsi per 
parlare al nano, nè far mostra di por mente 
a lui , esaminava i progressi di quelfedi- 
fizio. Allora quando vide essere del . certo 
mente di costui il fabbricarsi una specie di 
abitazione , vi fece portare il legname ne- 
cessario al tetto , e divisava ancora spedir 
nel luogo operai che lo collocassero : rila 
iì nano non glie ne lasciò ij tempo ; im- 
piegò tutta la npt'é all 1 opera , talché nel 
successivo mattino la travatura era a suo 
sito, ed-, Earclif trovò il nano , ' chq ad 
una vicina palude tagliava giunchi per for- 
mare il coperchio del tetto- 

Convintosi ohe 1’ ente straordinario non 
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voleva aiuto di cliicchesia , Earclif pensò 
ad assisterlo col far trasportare in que'din- 
torni i materiali e gli ordigni eh 1 ei giudi- 
cava potergli essere .utili } delle quale cose 
il nano con rara maestria si giovava. Fab- 
bricò una porta ed una finestra , si fece 
un letto dhtavole eh 1 empiè poscia d'erba 
palustre , Qostrusse una, tavola e uno sga- 
bello, e a proporzione, dell" innolli arsi 
^de 1 suoi lavori pare* ammollasi , ma lie- 
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vissimamente , quell’ indole sua irritabile 
ed aspra. Non si offendeva ornai, che altri 
lo soccorressero ^nell’ Opera intrapresa , nè 
ricusò finalmente un sussidio d ? uomini spe- 
ditigli da Earcljf , coll’ aiuto de’qnali fab- 
iricò dietro- della sua casa un riciuto,che 
poi ridusse a ■ giardino. „ 

Più d’ un curioso corse a visitarlo , nè 
dalle Visite si tnostrava soverchiamente im- 
portunato, purché non gli si -"movessero in- 
terrogazioni. Non essendo noto ad altri 
ch’egli erà stato soccorro iu tali lavori , la 
prontezza scortasi nel ridurli a termine 
crebbe il ma lavigli osa di sì fatta avventu- 
ra , divulgatasi ben presto in tutti i din- 
torni. Ma non si credea gih più , che. il 
nano fosse un fantasma. Si era potuto con- 
templarlo assai da vicino e assai lungo 
tempo per non dubitar oltre della sua na- 
tura umana *, correa nondimeno la vóce 
ch’egli mantenesse corrispondenza cón enti 
invisibili , avesse prescelto quel soggiorno 
per non essere - jnolestato durante ì suoi 
colloquii con essi. Hobby che qualche volta 
si era fatto quanto coraggio bastava a sa- 
lire sopra un’altura', vicina allo spianato 
di Pietra-N v era e adatta grandemente a sco- 
prire quanto ivi accadea , assicurava Ear» 
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clif aver veduto di frequente uti’allra per 
sona di statura e foVme ordinarie, che sul 
far dell’ alba sfavasi vicino al nano , se- 
duta sopra una grossa pietra postane di 
contro alla casa , e che gli lenea "face di 
panca' : aggiugnea che con questa stessa 
persona passeggiava talvolta il giardino, o 
l 1 avea compagna nel lao dare per attignere 
acqua ad un l’ontepoco distante } e ch’essa 
spariva regolarmente appena incominciava- 
no a spuntare i primi raggi del sole. Ear- 
clif cercava di spiegare questo fenomeno 
deducendojo dall 1 ombra dello stessa. nano, * 
che Hobby avesse presa per un 1 altra per- 
sona. Ma questi ributtava tale spiegazione 
con dire : « L' ombra eli 1 io vedea non 
era di natura singolare come il corpo del 
. nano ; perchè mi ricordo di aver veduto 
quest’ombra tra lui^e la luna quand' era piu 
chiara. Il nano è picciolo , 1 ombra era 
grande; il nano grosso, e l’ombra ma- 
gra. « Earcl if non sapea rispondere a tale 
ragionamento se non se attribuendolo alla 
immaginazione alterata del giovane lina- 
iuolo. 

Colali sospetti che in certi altri paesi 
avrebbero potuto avventurare il nostro so- 
litario ad indagini non per esso gradevoli, 
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quivi gli divennero utili , porcile conci- 
liarono «tra spècie dr rispettosa tema ài 
preteso incantatore. 3Nè paréa gl rincrescesse 
d’ imprimere si fatta opinione di se mede- 
simo. Se qualcuno àvVicinavasi alla sua 
capanna , scorge» Óon tal qual diletto , e 
il contegno misto di maèavi^lia e timore 
die si mette» nel mirarlo alla sfuggita ,è 
la successiva prontezza neli’allontanarsi dà 
lui. Ben pochi 'osavano spingere la loro 
boriosità lino ad esaminarne collo sguardo 
‘l*'ahit'azioné e il giardino , e se qualcuno 
si faceva ardito a volgergli brevissima in- 
terroga zione , ei non rispóndeva ohe con 
una parola o un segno di capo. 

Non vi fu alcuno più frequente di ^Eàr- 
clif nel visitarlo, e il solo Earclif aveli il 

E rivilegio di cavargli qualche volta dalfà 
òcca una o due frasi , che pronunziate 
però coti tuono altiero e disdegnoso ve- 
niamo j ne gli riuscì di ottenerne il benché 
menomo schiarimento su gli -affari , e là 
condizione del personaggio. Non facea dif- 
ficoltà ad accettare' le cose necessarie alla 
vita 5 ma nulla oltre un tal limite , ben- 
ché mossi , Earclif da umanità , e da tema 
superstiziosa quegli abitanti , gli offerissero 
inolio di più. Ei compensava questi mu- 




ncrdoli di suggerimenti se dà essi venir* 
consultato , come non tardò ad esserlo 
sulle loro infermità o su quelle delle loro 
mandrie. Nè si limitava a dar consigli t, 
dispensava anche gli opportuni rimedii , 
quali non si stavano solamente ne’ sem- 
plici che cresceano in' quelle vicinanze 9 
ma nelle produzioni d’ estranei climi , co- 
munque fossero di mólto costo. Ognun* 
s’ immagina come una tal circostanza con- 
validasse la voce delle corrispondenze eh# 
questi avea cogli spiriti « inviati, diceasiV; 
al suo comando. Che se ciò non fosse 
come potrebb’ egli nei suo romitaggio , e 
posto nell’ indigenza , procacciarsi droghe 
tanto preziose ? » 

In progresso di tempo ei si diede al co- 
spetto de 1 suoi visitatori il nome' di Elsender 
il Solitario , elle poi glì^abitanti del paese, 
giusta il loro siile d’ abbreviare- i nomi 
trasformarono in quello di £by. Veniva 
parimente conosciuto col predicato di 
Mago dello s pianato di Pietra-Nera. 

Coloro che si conduceano a consultarle 
posavano per lo più le offerte Ipro su . 
d’ una pietr* poco distante * dalla casa di 
sua dimora. Se queste fossero state in de-, 
aarò, o 'altre cose delle quali non *bbi- 
II Nano Mis(,T.ir. tr 4 : 
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sognasse si attenea sino <lal porrò. Diano. 
Il latte , il pane , le uova o altre vittua- 
rie , dopo ritiratisi gli, offerenti , venivano 
da lui ^trasportate nei l 1 interno del suo ro- 
mitorio. Ma .in tulle le occasioni continuò 
a dimostrarsi un burbero misantropo , e 
■ a non pronunziare se non je il numero di 
' pai ole (Unicamente necessarie per rispondere 
al.r interrogazione .lattagli * che se questa 
avesse riguaida.o cose indilìerenh, rientrava' , 
ine» -a senza degnarsi nemmeno d api ir boo-- 
cà.Sul petroso sedile posto in vicinanza della 
•casetta §qìea sempre, dar le sue udienze. 
Niuno poteva essere ammesso o nel giar- 
dino o nell’ interno dell’abitazione , che 
cerio avrebbe creduti profanali dalla stila 
presenza d x un individuo di specie umana $ 
e. chiusosi una velia entro / il suo àsilo y 
non v’ eia modo Q piece valevoli a far- 
nelo uscire. .; . .. ^ 

Trascorso- il verno , e poiché. incornine 10 
a coglier. legumi dal suo giardino., di que- 
sti principalmente- si alimentò. JS ondi meno 
!paiclif pervenne a largii accetta re in dono 
due .^apje .che, di latte in appresso il lor- 
nirono. Ellegsi . pasceano nella piu vh?jna 
prf teria senza 1’ uopo di’ ei vegghiasse so\ r 
es?e-% ppigliq^|d , f' n cantone Pfci $ar^>ha 

Alicnui?. a molestata ,,f ... *f s ■ 



Digitized by Google 


f 


5i 

- Tn certo giorno , essendo andato ■ Ear- 
clif per lai* pesca ad un ruscello che sgor- 
gava poco lungi dallo spianalo di Pieira- 
Nera , vide il romito assiso al suo sedile 
delle udienze 5 laonde venne a sedersi egli 
pure sópra uni sasso postogli di riiripetjL^ 
tenendo ancora fra le mani la lenza olire 
ad un canestro di troie pescale allora. H 
nano , già lattosi familiare alla presenza 
di cotesto giovine , non gli. diede altro in- 
dizio d 1 averli» scolto che sollevando la 
testa e riguardandolo un istante colla sua' 
solila aria di m^l umore ; dopo di che i 
lasciò nuovamente ricader^ il capo Sul 
petto , come per ripigliare il corso d’ in- 
terrotte meditazioni, in quel tempo Eaf- 
clif & avvide ch«? i lf solitario aveva ag- 
giunto alla casa un piccini ricovero, per 
le due capre. 

Voi, Elsy7 non vi stancale mai di 'lavo- 
rare « gli di ss’ egli per vedere se gli riu- 
sciva metterlo in qualche discorso. 

« Lavorare ! sciamo il nano, E il mi- 
nor de’ mali addossati alla misera umani- 
tà. Val meglio lavorare, coni. io , .che 
cercar passatempi della natura dei vostri 
e nel pronunciare J’ ultima frase accenno 
«olla mano il cautslro delie troie. 

■* A •* 



« Non pretendo già sostenere che ’ la 
pesca e la caccia sierio inspirate dall’amore 
dell’ umanità. Pure ...» 

« Pure èja pili innocente dvdle vostre 
faccende. E anche meglio véder P uomo 
sbramale la propria ferocia sui bruti, che 
sulle creature della sua specie. -t— E per- 
chè parlo io cosi ? Perché gl’ individui 
della razza umana non si scannano fra 
loro , sinlanlocche dopo essersi rose le ossa 
gli uni degli altri , I 1 ultimò di costoro 
muoia di fame ? » 

Le azioni , Elsy , sono in voi ben mi- 
' gliori dei delti. La vostra misantropia stra- 
zia gli uomini , mentre voi v>’ adoperate 
in lorp -sollievo. » 

« Lo fo, ma perchè? — Ascoltami. 
Tu sei un di -Coloro, che ho men dispetto 
a vedere , e per compassione alla tua ce- 
cità , voglio, conno il mio costume, con- 
sumare un po’ di tempo parlandoti, lo non 
posso mandare nelle famiglie nè la peste 
uè là discordia. Ma non arrivo forse allo 
stesso scopo col salvare la vita d' alcuni 
uomini, che non vivono se non se per di- 
struggersi fra di loro? — Se nel passato 
ve.no avessi l isciato morire Aliee di Power, 
1’ amante suo iu primavera avrebbe licei** 
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i due rivali che glie la contendeano ? — 
Intanto che il masnadiere Riever giacea 
sul letto di morte , ciascuno lasciava con 
sicurezza le sue mandrie a pascolare libe- 
ramente ne’ campi. : ora eh’ io ho guarito 
costai , è tornato il fastidio di custodirle 
fdi scatenar tutti i caui. » 

<( Confesso che con quest’ ultima cura 
non prestaste un gran servigio alla società j 
ma in compenso , liberaste, non è molto, 
il mio amico Hobby, il buon' Hobby Ei- 
bot di Heughfoot da una lebbre pericolosa 
che ne minacciava la vita. » 

<( Cosi parlano i figli dell’ ignoranza e 
della stoltezza, disse il nano amaramente 
sorridendo. Hai tu mai veduto il gatto 
selvatico , tolto , ancor di latte , dalla 
poppa materna a fine di addimesticarlo ? 
Mansueto , carezzevole , scherzoso y gioche- 
rà teco. Mettilo in un pollaio 5 e ne scor- 
gerai la ferocia tutta intera ; strazierà, di- 
vorerà quanti , chiocce e pulcini , gli ver- 
ran sotto 1 ’ ugne. » 

« Questo è T effetto del suo istinto. Ma 
non vedo che vi sia di comune tra Hob- 
by e il gatto selvatico. » 

« L’ nno è 1’ emblema , il ritratto dell’ 
altro. Per adesso Hobby è tranquillo , a- 




? 


r 

i 

( . 

} »- 


/ 


» « 
r 
! • 

% 


1 


+r 


» 



\ 

‘•i 

> 


• *4 . * , • . . 

moie voi e , in una 'parola addimesticalo 5 
ma fa gli si 'dia circostanza di secondare 
Innaturale sua propensione, fa ch’egli 
oda squillar la tromba di guerra.il vedrai 
Crudele atroce quanto il più fiero di que 1 
suoi maggiori, che devastarono, già è un se- 
colo , queste contrade. — Mi negherai lif 
che* ti Irti aizzato parecchie volte a far san- 
guinosa vendetta di un’ingfurià, della qua- 
le , eri ancor lànciullo ,' quando la tua 
famiglia ebbe a dolersi? » 

- Si scosse per meraviglia Earclif. Ma il 
solitario finse non avvedersene , cos'i con-' 
titillando : \ 

' <i Ebbène ! la tromba squillerà, correrà 
il sangue , e$ io sciamerò sorridendo: Vedi 
it perchè gli ho salvato la vita ! — Sì : 
non è aìtrb lo scopo delle tìnte cure ap- 
parenti - : quello d’aumentare la somma 
delle miserie u malie'; quello di sostener la 
mia parte nellà tragedia * generale anche 
af)itando-in questo deserto. In tfuanto a 
le , se tu fossi infermo , utì riguardò di 
Compassione r itt’ indurrebbe forse ad inviarti 
una lazza di veleno. » •’ ‘ '• 

« Vi sono betie obbligato , E1s} r . Pure 
ad onta della speranza lusinghiera che voi 
mi date , non mi starei dal cousultarvi se 
abbisognassi di soccorso. » 
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« Bada a notf far male i tuoi comi. 
Però non è cosa -certissima , eh’ io fossi 
tanto, debole p^r cèdere ad una compas- 
sione si sciocca. Pèrche dovrei pcenderr 
mi la briga di togliere alle miserie della 
•vita un uomo sì ben complesso per sop» .>*. 
portaile? Perchè imitar io 1’ umani la del» 

P Indiano , che con uii colpo di clava in» 
frange il capo della sua vittima , allorché 
attaccata al fatai palo aspetta che P acceso 
fuoco leu lumen le la consumi per piu ri- 
prese , allorché i corri ptirgoi di essa si pre- 
parano a cibarsi delle sue membra ancor 
palpitanti? » ^ < • - v* 

« Voi fate , o Elsy , una pittura spa- 
ventevole delia vita , ma’" che - non può 
abbattere il mio coraggio. Noi dobbiamo 
saper sopportare gli a flati ni con rassegna- 
zione', e ringraziare il destino dei moment-- 
.ti che -rie accadono di felicita.. La giorna- 
ta d-dla fàti'ca è seguila- da una notte'» di 
riposo , e i patimenti mede imi si fanno 
origine di -'conforti , purché siam consa- 
pevoli a noi medesi/ni ' di avere nel sof- 
ferirli adempiuti i nostri doveri. » 

« Stoltezza, assurdità dottrina buona 
solamente pe 1 bruti e per gli uomini schia- 
vi ! Ma non perderò piu ornai il mio tem- 
po a volerti convincere. » 
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Alzatosi dopoqueste parole aprì la por- 
ta del /uo abituro $ poi nell 1 atto di en<* 
trarvi si volse di nuovo ad .Earclìf sog- 
giugnepdo èon veemenza : « E perchè tu 
non tyeda i servigi eh 1 io presto alla no- 
stra specie , mòssi , fn me da quel senti- 
mento abbietto e servile , a cui si da no- 
me d’ amore de’ suoi simili , sappi che se 
* .yi fòsse un uomo , il quale avesse distrut- 
ta ogiii mia speranza la piu cara , il qua- 
le avesse dilacerato l 1 una dopo l 1 altra tut- 
te le fibre del mio cuore , che avesse tra- 
. sformalo il mio cerebro in un vulcano , e 
se la vita di un tal uomo fosse allatto in 
mio potere come lo è ora questo fi agile 
vaso ( prendendo fra le mani una tazza 
d’argilla che gli stava da presso ), non 
lo ridurrei in polvere al pari di questo 
( e ciò dicendo lanciò furibondo il vaso 
contra la muraglia ). No ( continuò egli 
con amarezza , benché con tuono assai più 
tranquillo ) , non lo ridurrei in polvere : 
lo circonderei di ricchezze , l 1 armerei di 
. potenza , non permetterei gli mancasse nul- 
la di quanto potesse contribuire a soddisfar- 
• ne Je vili passioni r a farne xompiuti gli 
infami divisamene 5 vorrei divenisse l 1 ani- 
mai d 1 uu turbine spaventoso , e che pri- 
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vo.egli stesso di pace e di riposo , rove- 
sciasse , inghiottisse tutto quanto $i troras- 
*e ìq mezzo al suo furioso passaggio. , >» 
Profìèiili 'appena tai' detti , si precipi-, 
ito entro al j>uo usilo, chiudendone con 
violenza Ja porta e spigueudo due catenac- 
ci sì fòrtemente che se ne udì al di fuo- 
ri h> strepito , com’ nomo sollecito d’as- 
sicurarsi che nessun individuo della schiat- 
ta da lui presa in odio venisse a turbargli 
la sua solitudine. 


tardi t si tolse di lì compreso da com- 
passione e da orrore , invau meditando^ fra 
se medesimo quai sì gravi sventure aves- 
sero potuto condurre a tale sialo di fre- 
nesia lo spirito d un uomo , che a quan- 
to scorger poieasi , avea sortita nobile edu- 
cazione , uè sfornito andaya di sapere. IN è 
era minore in JEarclif la meraviglia che 
questo solitario , a malgrado della relega- 
zione assoluta alla quale crasi condanna- 
to , e del breve tempo di soggiorno aruio 
in que luoghi , sapesse così minutamente 
quanto accadea ne’ dintorni e perfino gli 
\ particolari che alla famiglia diluì, 
Earelil , j ilèiiv ansi. « iNon è al certo co- 
sa da stupirsi, pensava odi fra sè , che 
questo infelice , Ifailito il. dia natura mi 




f 
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tutte le fattezze della persona , dominato 
da una si fervida misantropia , consape- 
vole in guisa la v più maravigli osa degli 
affari di ciascheduno , venga riguardato 
dal volgo siccome un uomo postosi in cor- 
rispondenza colle potenze d 1 Abisso. 




■*■ ■ ' '"W -_J. L ; 




CAPITOLO IV. 
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* tt Coma le morte sedr, ove il maligno 
» Fiato di Bòrea tra le rupi sora , 
w II frro aspetto cangiano in benigno , 

» Se ride lor di primavera 1’ ora , -i 
» Ch usa a domar sin i‘ orrido macigno, 
» Scioglie le nevi e i maggior cigli infiorai 
» Cosi di due begli occhi c d' un bel labro 

» Cede all’impero il cor più duro e scabro.» 

ì 

I » 

Beaumont . 


'1 


avvicinava la fine di primavera 5 e 
la bellezza delle giornate e la tempera- 
tura mite dell 1 aere , allettavano il solitario 
a sedersi più di frequente sul sassoso suo 
scanno- ^Un di quando era vicinò il me- 
r ip)£>'° » uf,a brigata assai numerosa che 
andava alla caccia , composta di persone 
d enlrambo i sessi , attraversava lo" spiana- 
to di Pietra-Nera, e la seguia un corleg-, 
gio di picchieri , qnai guidando cani , q uà i 
portando falchi , quùi facendo rimbombai* 
1 aere dello sqiìillo de 1 loro corni da cac- 
cia, ÀI Vedere la sollazzevole coorte stava 
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il nano per rientrare nel suo romitaggio , 
allora quando tre giovani donzelle accom- 
pagnate dai loro servi , e dalla curiosità 
di conoscere il mago dello spianato di .Hje- 
tra-Nera indotte a stogliersi dalla comiti- 
va j gli comparvero innanzi, L’ una d 1 es- 
se al primo aspetto di tanta difformità mi- 
se un grido di spavento y e si coperse gli 
occhi con ambo le mani j 1’ altra piti ar- 
dimentosa s’ avanzò ver lui chiedendogli 
in ironie^ guisa che le dicesse la buona 
ventura } la terza piu giovine , e fornita 
sopra 1’ altre d’ avvenenza e di grazia , e 
quindi sollecita di temperare la scortesia 
mostrata dalle sue compagne , si fé' a scu- 
sarle .narrandogli co/ne fosse stato mera- 
n è te un caso , che le avea disgiunte tut- 
te tre dal rimanente della brigala ,, e co- 
me avendolo poi scorto seduto sul limita- 
re del ! a sua porta venisser pregandolo a4 
indicar loro il più cono sentiere per giu- 
6"ére . . . -v f. • 

« Che ascolto ! sciamò il nano. Sì, gio- 
vane e a quest’ora sì infinta f Voi , fa- 
stosa, della vovtra giovinezza , della vostra 
opulenza , della vostra beltà , veniste per 
sentir doppiamente il diletto di questi van- 
taggi mettendoli al confronto della vecr 
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chiara , dell’ indigenza e della difformità. 

Tal contegno è addice vole alla ugna di 
luo padre , ma non alla figlia di quella 
geniuice dalla quale nasceste, a ■ 

« Voi conoscete adunque i miei gen;- • 

tori e sapete dii sono ? » * 

« Si ; e benché sia questa la prima 
volta che i miei occhi li possalo conlem- . 
piare , mi sei apparsa ne’ miei sogni piu 

d’ una volta. » 

« Ne’ vostri sogni? » 

« Si, Isabella Vere. Quando veglio, ho 
io forse nulla di comune cou te o cuna 

tua gente ?» . 

« Quando vegliate , o signore, la se- 
conda Ila le compagne d’ Isabella soggiun- 
se con {schernevole gravila , certamente» 
vostri pensieri sono fisi affatto nella.- sag- 
gezza : la (bilia non può introdursi odia 
vostra mente se non se allor che sognate. » 

« Mentre, prosegui il nano con- tuono 
severo , ella regna sopra di te cosi ni uot» 

le come di giorno. » . 

a il cielo in’ abbia misericordia ! scia- 
mò sogghignando lo giovane. *Egli e un 

indovino da vero. » . 

« Indovini come’ tu femmina r>pre. x 
il n*no. Ma clic dico femmina ? lo dove* 


w 
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chiamarti gentildonna, bella j getftMbn- 
,. a 1 _ Tu vuoi ch’ io ti predica 1 avve- 
nire. Ciò si fa in due parole. Passerai la 
tua vita correndo dietro a follie , delle 
quali sarai stanca all’ allo <1 averci ™g‘ 

^ unite. In passato fantocci , e fanciulleschi 
trastulli ; in presente amore e le stoltezze- 
che lo corteggiano • in avvenire giuoco , 
ambizione e stampelle. Fiori in primave- 
ra , lai falle la .tate , foglie secche faran- 
no la tua ricolta dell’ autunno e del ver- 
no. — fio finito, ritiriti. » 

« Ebbene! mi tengo alle farfalle che 
sono sempre qualche cosa , e voglio 
- compensarvi come se mi aveste pre e o 

che ^diverrò principessa. » 

Nel dir questo gli presentò alcune mo- 
nete, d’ argento! >» ‘ , 

« La verità non è fatta nè per ven er- 
la nè per comperarla » disse il sol, lai io 
in acerba guisa rispignendone il' dono. 

« Quanti’ è jgosi , serberò per me il mio 

denaro. » ^ 

« Ne avrai bisogno , scianto il nano. 

Priva di questo talismano non potresti ne 
seguire nè essere seguita. — Fermati , 
' "di ss’ egli ad Isabella , intanto che 1 altre 
compagne di .Lei s, incamminavano j ( - 0 
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dìi'ii ancor due parole. — Tu possiedi 
quanto, manca alle tue compagne, o quao- 
t,’ esse almeno vorrebbero far credere di 
possedere 5 beltà , ricchezza , nascila , in- 
degno. »■ . . \ j,. ». 

a Permettetemi seguir lt? mie amiche , 
buon padre, mi sento forfè conila 1’ adu- 
lazione. » 

« L’adulazione ! sciamò il nano tenen- 
dole la briglia del suo cavallo. Credi tu 
eh’ io ponga tra i vantaggi della vita le 
qualità or ora enumerate ? Ognuna d’ esse 
non si trae forse addietro in numerabili 
sciagure ? — Inclinazioni contrariate , a- 
mori infelici , squàllor di un chiostro?, o 
nozze fatte per forza.' Io che' non godo 
altro diletto fuor quello d’ augurare disgra- 
zie al genere umano, non. te ne .posso pre- 
sagire maggiori di quante la condizione 
del tuo essere ti assigura. » 

« Ebbene ! prima che tutti questi mali 
mi arrivino , concedetemi aluiepo godere 
di una felicità che sta in me il procac- 
ciarmi'. Voi siete avanzato negli anni, pò- 
vero , lontano da chi possa , ove ne ab- 
bisogniate f soccorrervi ; in uno stato' che 
vi ay ventura ai sospetti degl’ ignoranti , e 
forse, verrà tempo, ai loro insulti , alle 



loro persectì adoni. Acconsentite eh’ io vi 
procuri un lenor di vita meno penoso , 
ch’io migliori la vostra torte ; deh ! ac- 
consentite a ciò per riguardo di me , se 
non per riguardo di voi medesimo. Coni 
se non altro , giunta all’ istante di prova- 
re i mali che mj predicete , pur troppo 
forse non 4 si lontano! mi rimarra il con- 
forto d’ aver raddolcito il destino d un. 

mio simile, » . j 

k Si , disse il vegliardo la cui voce tra- 
diva una commozione , eh’ egli ornai ten- 
tava indarno signoreggiare. Sì, tu devi 
pensale in ' tal ■guisa. In tal guisa tu devi 
favellare s’ egli è pure possibile che i 
discorsi d’hiia creatura umana s’ accordino 
co’ shor pensieri! Aspettami un istante , - 
e poni mente a non diseoalarli prima ch’io 

sia ritornalo. » c 

lndi entrò in gran fretta nella sua casa,, 
corse al giardino , e ne riportò una rosa 
aperta so} per meta. » 

« Tu mi facesti versare una lagrima , 
-le, diss’ei lij la sola che sia uscita da que- 
-ste pupille s^no ben moli anni. Abbiti 
questo y.<gno della mia gratitudine. Acco- 
gli questo (ìore, conservalo con prequira, 
Ubi pjetder giammai ! Vietii a cercarmi j 
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Aliando «merli per te F ora della sventura: 
mostrami questa rosa , mostramene sola- 
mente una foglia , foss’ anche appassita 
piu che non è disseccato il. mio cuore ^ 
mi trovassi anche in un istante che il mio 
animo fosse preso da maggior impeto dì 
rabbia contra il genere umano , ella ri- 
desterà nel cuor mio sensi più soavi , - e 
vedrai rinascere la speranza nel ^to. — Ma 
non voglio messi , non mediatori ! "Vieni 
tu stessa , e il mio cuore, e questa porta, 
chiusi per 1’ universo, s’ apriranno sempre 
per le. — Addio. » 

Indi le fe’ cenno di ritirarsi. Ella 16 
ringraziò del suo dono , e parli toàràvi- * 
gliata del singoiar parlamento tenutole da 
quest’uomo sì straordinario. "Volgehdosl, \ 
addietro più d’ una*voltà il trovò sempre" 
alla porta del suo tugurio , che parca ser 
guirla cogli occhi ; nè rientrò se hon al- 
lora che il vederla gli divenne astuto im- 
possibile. , ; }„ ' : 

Raggiunte ch’ella ebbe le due compa- 
gne, queste non -si ristettero daf celiar 
seco lei sul lungo colloquio avuto col. fa- 
moso mago e sòl dono che ne avea rice- 
vutoi ti Y«oi avete riportato tutta 1’ onore 
di quella giornata, le disse miss lldertpà 
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la primogenita, li vostro falco ha atler-y 
rato il sol -fagiano in cui ci siamo scon- 
trate, e voi avete fatto vostro il cuore 
dell’ indovino. » » • . ' > . . 

.•« "Vel cedo , disse Isabella, e ben vo- 
lentieri, r.» 

< Proponetelo a Nancy, disse miss Ilder- 
ton ella può averne più bisòguo di me; 
sapete eli^T indovinare non è il suo mag- 
gior merito. » ' • 11 

’’(( Dio -mio , sorella ! Che vorresti' mi 
facessi d’ un simile mostro f ilo chiusi gli 
occhi appena lo vidi, e mi sembra averlo 
tuttora dinanzi. " . 

à Ebbene , Nancy ; donna che chiude 
gli occhi su i difetti deli vsuo campione , 
lo trbva piu facilmente perfetto. — In fi- 
lile* poi , non volate? ha cosa s’ aggiusta 
subito^ Mei prendo per me ; gli, darò luo- 
go fra due figure cinesi sopra una men- 
sola : cosi metterò in evidenza , come 1 ’ , 
immaginazione degli artisti di Pekin e di 
Canton non abbia mai créato un, mostro 
da paragonarsi à questo che la vatura ha 
.regalato alia Scozia. » . - i ■> ; v ■ 

« Lo. stato di’ questo i ri-felice è si deplo- 
rabile f disse Isabella , che i Vostri séhérzi 
a . tal proposito non possono secondo il so- 
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Kto dilettarmi , cara Lucia. Scegli è vera- 
mente sprovveduto d# tutto , come potrà 
durarla a vivere in questo deserto, sì lon- 
tano da ogni abitazione? E s’ anche avesse 
i modi a procacciarsi le cose delle quali 
abbisogna , non corre egli continuò peri-* 
colo d.’ essere assalito , spogliatoi di tutto 
da qualcuno de’ masnadieri "•che Mlvolta 
infestano, come udiain dire , i nostri din- 
torni ?» 

/ 

« Vi siete dimenticata , che lo assicu- 
rano mago?» soggiunse Nancy. < . 

« E se mai la magia nera non gli fa-' 
cesse profitto , aggiunse miss Hderton , non 
lia d 1 uopo che di mostrarsi. Il suo aspetto 
basta a mettere in fuga una banda d’ as- 
sass ni la più numerosa. — Vorrei ben io' 
per una mezz’ora soltanto possedere la fa- 
mosa testa della Gorgone. » * /.* * • 

« A che farne Lucia ? » le chiese miss 
Vere. ». . 

« A fugar dal castello quel grande ' e 
magro sir Federico' Langley , che vostro 
padre ama tanto e che voi amate sì poco- — 
Almeno siamo state libere della sua com- 
pagnia tutto il tempo impiegalo a far la 
nostra visita al mago. E questa se non 
altro un’obbligazione che abbiamo ad Elsy, 
uè la dimenticherò sinch’ io viva* a 
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« Che rispondereste voi dunque , Lucia 
( le domandò Isabella con voce sommessa 
6 in modo di non 'essere intesa da Nancy, 
che camminava innanzi , perchè l 1 angustia 
di quel sentiero non dava luogo al pas- 
saggio di tre persone che andasser di fron- 
te ) , che rispondereste voi , se vi venisse 
fatta la proposta di unire per tutta lavila 
il destino vostro a quello di sii Federico? » 

« Risponderei NO , NO , lNO , cento 
vofye NO , alzando sempre di tuono sin- 
ché m* intendessero fin quei che stanno a 
Càllide. » 

« Ma, e se vostro padrè aggiuguesse : . 
Acconsentile , ovvero , . *. » 
f 1 « Ovvero ! Affronterei tutte le conse- 
guenze di queste formidabile Ovvero. » 
<r£ se , essendo egli cattolico , vi mi- 
nacciasse la schiavitù d’ un convento sotto 
una zia badessa 

« Gli minaccerei un genero protestante^ 
nè alla prima occasione che misi offerisse, 
starei dall 1 adempiere la mia .minaccia — . 
Ma. come cammina forte .Nancy ! Però , 
tantp meglio ! potrèmmo discorrerla con 
qfiù libertà. — - Voi pensereste adunque , 
«aia cara Isabella, di non trovare scusa 
uà innanzi a Dio-^nè innanzi agli uomini,. 



«t* ricorreste a tolti gli espedienti possi- 
bili auzi.che strignere un tal maritaggio? 
Un. ambizioso , un superbo , un avaro , 
un uomo che macchiua contri il governo!- 
Cattivo figlio, cattivo fratèllo , detestato 
da tutti i congiunti ! Morirei mille volte 
prima di acconsentire a sposarlo'. >* 

« Oh ! Che min padre non v’ oda par- 
lare in tal guisa , o preparatevi dire ad* 
dio al castello di Ellieslaw. » 

« Gli direi addio di tu l^o cuore , se Voi 
non ci foste , e se vi sapessi Con un pro- 
tettore luti’ altro da quello che la natura 
vi ha dato. Ali ! mia cara cugina , per* 
che mai il mio povero padre non gode 
©ra della sua antica salute ? Con quale 
contento si sarebbe egli assunto à difen- 
dere da un 1 ingiusta e ridicola persecuzione 
la figlia di sua sorella !» ^ > 

« Ohimè ! Non v’ è chi possa proteg- 
germi al mondo ! » sciamò in tuon do- 
lci ile Isabella. ‘ '•••!* 

« Torneremo a tal proposito un’ altra 
Volta , disse Lucia. — Però dà qualche 
giorno vedo partire e arrivare un grande 
numero di messaggieri 5 apparire e. sparire 
figure straniere, che nessuno conosce, 
il noni* delia quali non si pronunzia : ai 
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ripuliscono, si apprestano 1’ armi nell 1 ar- 
semi 1 del castello , vi domina per ogui dove 
un’agitazione misteriosa , talché uè con- 
chiudo che vostro padre ed i suoi ospiti 
del momento statino, intesi a qualche seria 
macchinazione. IN è potremo noi a nostra 
volta intavolare una- piccola congiura? — 
Avvi però taluno che ne converrebbe am- 
mettere ai nostri consìgli. » 

' « Forse Nancy? » 

‘ « -Oh no ! Nancy, è buona, vi ama as- 
sai , tna non .£ intende di nulla al propo- 
sito di congiure, Tutto al più potrebbe 
sostenére qualche pal le secondaria , e noi 
invece abbisogniamo d’ un cospiratore in 
capo. — Già me ire avvedo! Voi non vo„- 
leté nominarlo. » 

« E cornei posso io indovinare i vostri 

pensieri ?» 

- tt Ma a chi volete eh’ io pensi , se non 
è ?air uomo che vi ama , che voi amate , 
al giovine Farcii!? » 

•y Qutìle idea vi passa or per la men- 
te 1 , o -Lucia ! E “come potete voi par’arfc 
in tal guisa ! Chi vi ha date a conoscere 
le inclinazioni del signor Earclif e le mie? 
Esse non hanno esistenza- fuorché nella 
vostra immaginazione sempre Vivace. Poi, 
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mìo padre non acconsentirebbe mai a tali 
nozze •, nè Earclif medesimo . ... Vi è 
pur nota, la fatale contesa».. » 

a Nella quale fu ucciso suo padre. E 
cosa si vecchia S Ma noi non siamo più > 
almeno lo spero-, a que’ tempi quando la 
vendetta d una ofl’e-a Iacea parte, dell'ere- 
dità die un padre legava ai suoi figli, ad 
uso degli Spaglinoli che lasciano ima par- 
tita di scaccili per testamento ; a quei tempi 
.che si commettevano uuo o due assasinii 
ad ogni getiarazione , solamente per non 
dar luogo all’ odio di raffreddarsi, — In 
oltre, gli è ben vero che vostro padre fu 
presente a questo sgraziato litigio, ma non 
v’ è chi creda che il mortai colpo venisse 
da lui. Infine poi , la mano d’ una figlia, 
d’ una sorella , non è stata più d’una volta 
il pegno di riconciliazione e di pace ? Vi 
dico anzi, che quanto vi sembra ostacolo alle 
vostre nozze con Earclif , giusta il modo 
mio di vedere , è uua ragione di credere 
che accadranno. 

cc Le vostre idee sono sempre roman- 
zesche , mia cara Lucia } nia il castello 
d’ Ellieslaw che abbiamo già innanzi ri 
chiama le mìe a quanto pur troppo 
reali a. » 


» 
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« E vedo anche alia' 1 porta sir «Fede- 
rico Langley che ci aspetta per darne ma- 
no a scendere da cavallo. Vorrei toccare 
piuttosto uno scorpione. » 

Così dicendo spronò il corridore pas- 
sando dinanzi a sir Federico che s’ aeci- 
gneva a porgerle il» braccio; ma ella senza 
degnarlo sol d’ uno sguardo ^ saltò lieve- 
mente a basso dai suo cavallo. Isabella 
avrebbe voluto fafhe altrettanto } ma in 
veggendo il padre aggrottare le ciglia e 
riguardarla in modo severo , si trovò co- 
stretta a non rifiutare le sollecitudini <V un 

amante da lei così detestato. 

* 

M *. I 

/ 



CA! ITOLO V. 

* ’ » 
v • ' * ) 

r Noi ladri ? Oibò ! Si un^ scoile protese 
. • v ' . . (dalla luna,) 

* Campioni delle tenebre, guerrieri diforlnna; 
» boscaiuoli dì Cinzia noi pur, le >ue forese 
v Ne sou Ititela , e aringo' di memorande 

( geste.'u 

Enrico IV , I. parte. 


Al solitario avea trascorso nel giardino 
il rimanente dr quel giorno ohe la visita 
* delle tw donzelle contrassegnò. Spi far 4 
della sera venne ad adagiarsi sul sasso che 
gii pervia di sedile. Da un lato il soie 
'giunto al suo irannomp colorava di por- 
pora la sommila 1 delle nude rocce, eh© fa- ^ 

1 oigneaiio qnejlo spianato ; dall’altro le 
nuui che s ammonii echio vano presagìan 
vicino ini orrido nembo ] e’ gH ultimi rui:gi 
diurni percotendo allora^! voho del nano, 
sarehbesi creduto eli’ ei fosse il demone 
delle tempeste , ó un gnòmo ^uscito fuor 
delle spolijnei^e sotterranee del globo. 

In tal punto gK si trovò a * fianco un • 
il Nano Alisi. T. IV. 6. 
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uc no a. cavallo clic il snidò con aria di 
sf> > nlalezza ^ non pero 'scevra di qualche 
imbarazzo.* *\ • ’ 

Magra e svelta vedessi la statava del 
r cavaliere ; nervóse e robuste le membra ; 
uti viso arso dal ,sole , sul quale si ieg- 
geanó l’ audacia 1’ impudenza , l’ astuzia ; 
lessi ne erano i- capelli e le sopracciglia, 
che adombravano due piccioli occhi grigi. 
Tali erano i lineamenti dai quali risultava 
la fisonomia sinistra del personaggio che 
descriviamo. Aveva per armi oltre alle pi- 
stole da sella due altre al cinturino; il 
suo farsetto era dji pelle di bufolo, e della , 
stessa pelle i suoi guanti sguernito di punte 
di ferro quello della 1 jnanQ sinistra, <5ó- 
me' sì usavano le antiche manopole; gli 
copriva il capto una specie d' elmo irrug- 
ginito , e graude sciabola gli pendeva dal 

fianco, • . ** " .* ■ : . ' 

«■ Ebbene ! .disse il nano. Ecco un altra 
volta il furio'- c 1’ assassinio n cavallo ! » 
•« Si , Elsy\> rispose il bandito* G rl ' afl 
mercè ?|11 a v.ost^a scienza', eccomi d-i nuovo 
sul ‘mio palafreno. >* 

« E tutto, le belle promesse di ammen- 
da che tacevi durante la tua ^malattia , le 

t . • * 

hai ora dimenticale? » 
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Se ne audarono colla ac just calda -e 

colla panala. — Ascoltammo dunque, Elsy.. , 

Voi che siete iti lega colle .potenze invi- 
sibili ,, dovreste sapere se abbia, ‘ mentito 
quella canzone- : • • . . • 

,v Ibdinvalrt, malato 

Volca farsi romito ; w t ’ 

Ma poi-» che fu guarito./. 

Lallerà , lallcra. 

' • . • ’ ' ■ 

« Bici il vero, rispose il solitario. Sa* 
rebbe cosa piu, agevole il far perdere al 
corvo l 1 appetito de’ cadaveri , al ligie la 
sete di sangue , che cambiare le tue - in- 
clinazioni perversò, » .« , . . 

« Che ci posso/ far io ? E . intinto nato 
con tue $ è combinato col mio sangue. Da 
padre in figlio, sor diefli generazioni, vi- 
viamo sempre alla medesima usanza. Be- 
viamo bene lavoriamo altrettanto, e quan- 
do ci ^pagano , non isliamo a scrupoleg- 
giare sopra. D azione che ci viene commessa. 

Noi la fddeiarrìo in buona coscienza. — Le 
ingiurie poi non si perdonano mai. >k . \ 

« Ottimamente ! Il lupo quando sbrana 
un agnello potrebbe prendere (lezione da 
te, — Or dimmi : per. qual opera d’ in- 
i^rno sei in fazione tu questa notte ? » 


c 
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« E che ? La vostra sciata non ve Io 
< insegna ? » . 

« La mia scienza rn ’ indegna che tu va i 
a commettere un delitto, e chi questo 
del itto forse sarà gravido diUnofti altri > » 
y Nè' quindi mi amale meno } non c 
egli vero ? me 1’ avete pur sempre detto. » 

« Ho -|c mid ragioni per amare coloro 
che sono’ il flagello dell’ umanità , e fu 
ne sei uno de’ più spaventevoli che lo sde- 
gno del cielo abbia mai potuto suscitare 
contro* di èssa, — Vai a spargere sangue ? » 

- -»■« No ! Oh no f" — Se però pon si av-- 
visauo di l’esisterci ; perchè tillora qual 
nomo ppò frenare collera ? No *, voglio 
solamente tagliar la cresta, ad un galletto 
che canta più .forte un ' po’ del bisognpT » 
r « Non parleresti già del giovine Ear- 
clif 2 » disse il riano' alquanto -commosso. 

i( Del giovine Earelif! No.- — La sua 
volta non è ancora venuta. Potrà venire 
' - se non guarda ben quel che la , e se non 
torna a Edimburgo iu vece di 'passarla 
qui a distruggere quel poco di cacciagio- 
ne che ne<* riinane , o a volerla fai e da 
magistrato scrivendo ai signori ‘della citta: 
ciré si trova gente di inala intenzione in 
paese. — Oh :ii\ davvero 1 eh’ et guardi - 
quella etto 4*. r» 1 ~s ‘ * ■ ... v " ^ > 
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« Sara dunque Hobby Elliot d’Heugu- 
foot , che hai preso di Mira. Che male li 
ha fatto ?» .... 

« Male ! Gran male no ! Ma si vanta \ 
che non ardisco farmi vedere per. paura 
di lui. Ha torto $ perchè , se mi nascon- 
do, gli è perchè- • m’ hanno avvisalo che 
il boscaiuoli tiene un ordine d 1 arresto 
contro di me 5 nia è cosa che facilmente 
si aggiusta. Non vi. vuoL che denaro , e 
ne troverò appunto -in casa d’Uobby. Nè 
e così la sete del danaro che jui. mova , 
come quella di vendicarmi, d 1 insegnargli 
a non lasciare tanto il Arotlo alla sua iiu- 
' gua quando parla di persone che valgono 
meglio di lui. Addio. Elsy : ho.* alcuni 
colleglli che m’ aspettano sulla montagna-, 

A7i giuro che prima del finir della notte * 
il nostro gallo avrà perdute le penne più 
belle delle sue ali. Corìlo rivedervi nel 
tornare addietro , e ‘ti divertirò col rac- 
conto di quanto avremo operato. » 

Prima che il nano avesse il tempo di 
replicare , costui era "partito di gran ga- 
loppo , e.lacendo saliate -il- suo corridore 
per di sopra alle pietre , che tuttavia in 
grande numero coprivano lo spianalo. In- 
darno quell 1 animale voleva evitare tale. 
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esercizio ; indarno sprangava càlci,,, j'catn- 
bielta va impenna vaiu^ il cavaliere loco- 

•trigneya. a seguir sempre la liueg la pùiC 
retta , tèrmo sull’ arcione iti guisa da pro- 
cacciar quasi l’ode alia faro 'a .de’ cauta uri.' 

« Questo sciagurato , diceva il nano , 
questo assassino copèrto di sangue, quésta 
mostro che respira unica incute il delitto ,, 
possiede nervi e muscoli abbastanza forti 
e pieghevoli per defilare un, animale mille 
volte più nobile *di lui , per farsi, condur 
da esso ficcai luogo ove corre a. lordarsi 
d’atrocità sempre nuove! Ed iop se aveèsi 
la debolezza di voler avvertir 1’ infelice 
vittima di 'costui a niellarsi iu. guardia, se 
mi lasciassi vinceue dal capriccio di salva- 
re una famiglia innocente , la decrepitez- 
za- che qui m’ incatena porrebbe -ostacolo 
alla mia'* buona voglia ! — Ma e perchè 
desiderare che le cose vadano altrimenti ? 
Qual comunióne avvi tra la mia voòe rp- 
ca , il mio voltò schifoso , Ja mia statura . 
difforme , e coloro che si pretendono es- 
sere u capolavori della natura? Quando 
io presto un -servigio , non vieu forse ri- 
cevuto con orrflvs e con uau.-.ea ? E pèrche 
P» endermi io brighe a- faro; è duna ««ehinUai 

che mi considera come un mostro -, cìlc 

• - «' 
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liti ira Ita come il rifiuto cJvl^ geticf!» u- 
manr» 1 ìNu ? lo .giuro {.Ver ialite le prove 
fi’ingralilttdine alle quali io fio soggiaciuto» 
per le ingiurie che ho sopportale • ,*. pól- 
la prigionia cui mi conditi Tu rooo , pe\ 
le catene delle quali andai carico , strap- 
però d;il mio cuore fin i’ ultimo . germo- 
glio d' umanità , che vorrebbe ancora spun- 
tarvi. Sono stalo anche tròppo spesso duo 
stolido nell’ abbandonar le nlie massime 
per ascoltare una pietà che faceva la guerra 
a me stesso. Sensi di piedi ! ^ A che nii- 
Irit ne chi non ha trovato pietà in nessun 
fra i viventi? Oli d ! Il destino ornai gui- 
di a proprio grado il suo carro armalo di 
falce su 1’ umaniià palpitante ! Non io mi 
scaglierò a fermarne le ruote por in.vola.r- 
gli una vittima ; non farò itti passo per , 
preservamela ; no inai ! — Berò , . . . 

questo povero Hobby , ' cosi giovine, così 
‘sincero , così, valoroso» , copi- . . Eh di- v 
mentiefiiamo'o ! Non potrei * soccorrerlo 
quaud’ anche il volessi j ma se it : potessi 
non lo vorrei: no, non lo vorrei nemmeno . 
se il salvarlo non dovesse costarmi che la 
fatica d’ un rnirt buon augurio. >r 

Terminato cosi il suo monologo , >t ri- 
trasse nel proprio tugurio per piparaisi dal 
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temporale cte grosse e larghe gocce 31 
pioggia annunziavano. Regnava compiuta 
©scurità , sola interrotta dal balenar fre- 
quente de 1 lampi. Il fragor del tuono che 
?aceasi udir da lontano , ripetuto da ogni 
eco di que’ dirupi , rassefnbràva a quello 
dello spesseggiare di cannonate udite in 

^istanza. * 

* * . . * • 




CAPITOLO VI. 

/ 

• ' # i 

• / 

«r Miscr che al patrio ostei drizisar le piante. 

>» Credi, è ’q sua véce un lurido voltarne , 

» Delle mal do, me fiamme .anco fumante r t 
« E le suore vedrai plasticati e grame , 

» E 1’ egra madre n confortai le intesa , 

»iE di pallidi amici un mesto sciame! » 

- • ‘ . ( v • * ' 

* € athjjbell. _ '■*’ 

I * . ‘ , « 

V » , * . . V ^ 

* * . 

T . - 

Al temporale imperverso tntt.i Ta notte ; 
ma l’aurora sarse adorna di tutti i suoi/ 
brillanti colori. Sembrava animata da uttc^ 
va vita la verdura dei prati , e le. api nh^i 
bau don a rooo le loro cellette ( po tolte per 
cura del solitario ne aveano acquistate al- 
cune nel .suo giardino ) sollecite di tra- • 
scorrere di fiore io fiore V è quasi salu* 
laudo col lor ronzamelo il nascer del sole, 
Appena il vegliardo usci fupri del ro- 
mitaggio , le sue due capre eli vennero in- 
nanzi per riceverne il nutrimento che so-, 
lilo egli era a disu ihuir loro ogni mal-, 
lino , o ne* lainbiay le mani come eoulras— 
meglio di lor guato alleno. .. SI*.:. . 
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« Innocenti creature ! diceva egli volto 
inverso di, esse*; almeno nel pensier vo- 
j fitvo , la difformità di chi vi benefica noti 
\ ii Itera le idee della gratitudine i voi acco- 
«, gliete con allegrezza l’ente abbandonato 
dalla ftaiura che si adopera per . voi , ' nè 
il laseeresle per contemplare r lineamenti 
j più nobili ohe lo scalcilo d’ uno scul- 
tore avesse potuto architettare. Fin ch’io 
vissi tra gli uomini, ho forse trovato mai 
chi sentisse in tal guisa •? No. I servi ai 
quali io largheggiava di doni si facevano 
beffe di me quand’ io non era presente. 
V amico, da me chiamato a parte di. mie 
sostanze) per amor del quale queste mie 
mani . « . ( In tal momento fu preso 
da uri 1 agitazione qual di convulso ). Eb- 
bene 1 ei continuò , questo mio amico mi 
rinchiuse nell’ asilo serbato agli uomini 
privi di senno , mi fé’ sopportare i loro 
mali , le loro umiliazioni , i lor sacnfizj ! 

Il solo JJblftto , . . ma iJberlo ancorasi 
stancherà d’ essermi fido. Tutti gli uomini 
non si rassomigliano forse ? Non son forse 
tutti corrotti , duri d animo., ingrati", 
amanti sol di sè stessi ? » Il calpestio d’ un- x 
uomo a cavallo che passava dall’altra 
banda della sua abitazione inierruppegli il 


r 
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meditare# Era questi Hobby Elliot die un 
aliai- premui oso >a vea Cernito da due giorni 
assente dalia propria abitazione. Concluse 
già erano, le notee di questo giovine con 
Grazia Annokròug , prefissone V istante ; 
e avea trascorso tuttb il cantone per irr- 
vitale ajle leste nuziali’ tuttb gii Elliot di 
quel vicinato. Lo accompagnava un grosso 
cane da caccia , ch 0 veduto 'appena una 
delle capre del solitario , s^i lanciò sovr’ 
essa e strozzo Ila ; e vani furono e il fi- 
schiare ' d Hobby e il richiamarlo per 
nome , e il gettarsi giu da cavallo per cor- 
rere al soccorso dell 1 infelice animale’ , giti" 
soggiaciuto alla prima stretta della zanna 
canina. Il nano , sol testimonio ddgli ul- 
timi aneliti di quella sua favorita , fu sor- 
prèso da tale impelo di frenesia , che non 
piìi padrone di sè medesimo , trasse una 
specie di pugnale che tenea sotto la veste, 
e si avvento sul carie colla risolnta deli- 
berazione di trafiggerlo • nla gli fu fer- 
mato il braccio ida Ilobbv. 

« Adagio, Elsy, adagio!- basta bene 
una morte per .giorno. » 

In quel momento la rabbia del nanasi 
v voLe tutta contra il giovine fittaiuolo. Spie- 
gando lai forza die niu.no avrebbe in lui . 
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fospetlat* , ne sciolte il braccio in' nn bat- 
tere ili palpebra , e presentò la puntatici 
suo pugnale al petto di Hobby. Ma tan- 
tosto il lanciò lungi jla sò medesimo con 
onore. « iNo, sciamò .in tuono smarrito , 
no* 1 .non -,una seconda volta ! » 

Hobby arretrò alcuni passi ^sorpreso 
in mio e confuso per essergli venuto cotale 
rischio .da un' nemico : si poco formidabile 
in apparènza* e tornò a credere che un 
potere soprannaturale soltanto avesse data 
wrl nano, Lv foraa di spacciarsi dal sno brac- 
cio con tanta prestezza:, e nell’ alto stesso 
' éiie. egli Hobby, lo aveva allenato. 

■ « Elsy „ gli disse, io .mi trovo piùdo- 
lente * di voi su quanto óra è accaduto « 
ma. un uomo Saggio e Sensato quale voi 
siete, non <]re sentir rauco: fccónfra un po- 
-vero animale che ©però per- .sola forza d'i- 
stinto. Le capre som cugine germane de’ 

> daini j e un cane, infervorato nella caccia 
non .sa fate tante distinzioni. Domani mat- 
tina voi riceverete da me altre due capre. 

. Avrei; preferito il vedere’ strozzo uno fra 
i più bei vitelli della mia mandria: » > • 

Scialatalo i sciamò il- nano la vostra 
pudelta mi priva di una fra le «ole due 
creature epe mi fossero arazionale !, »' 
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„ « Buon Dio r Elsy , la cosa fu bene 
couu a mia volontà. Io poteva, egli è vero, 
ricordarmi che avevate capre nel vostro 
giardino e tenere il mio cane in guinza- 
glio ; ma sono in procinto cd’ ammogliar- 
mi ; ed è tal circostanza che fa dimenti- 
car tutte r altre. » ■ 

' » * * 

Intanto eh’ ei parlava così , il nano co- 
gli occhi fisi «ul suolo sembrava assorto 
in profondissima meditazione. 

« L’ istiuto ! finalmente diss’ egli. S\, è 
veramente I’ istinto. Il forte opprime il 
debole ; il ricco spoglia il meschino; Tuo- 
ino felice , o a meglio dire I* imbecille 
che si crede esser tale, insulta la miseria 
dell’altro uomo che soffre. — Ritirati di 
qui ; tu giugnesli a portare L’ estremo ' 

colpo sul più miserabile fra i viventi. 

1 u mi privasti di quanto io riguardava 
come una specie di conforto. Ritirati , ei 
ripetè , e soggiunse indi con amara iro- 
nia ; va a godere della felicità, che li sta 
preparata in tua. casa. » 

« Certamente mi sta preparata; ma voi 
mi procurereste grande piacere se vorreste 
essere alle mie nozze. Non se ne saranno^ 
vedute di simili veneudo fin dai tempi 
del vecchio Martino EUiol deUa torre di 
Il Nano 6 
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j^reàkin. Vi manderò a prendere Col car- 
,rifed]o.‘ A Olitosela (ire voi/ ■ ' ; -, 

’ •« Son berr'ió quel tale da invitarsi ir 
prender parte ai piaceri di ciurma umana!». 

« Come sarebbe a dìre fl diurni a . upianaì 
La famiglia degli Elliot r è sempre*' stati 
fra le più distinte, e avrefoó più di cento 
EiliOt alla festà. < ’ ; 'f . 

' -Vattene replicò ’ il nàno. Possa il 
cattivo genio che t ha eoodptl© quV, ac- 
compagnarti sino alla tua abitazione ! Se 
non mi vedi .colà , vi troverai m’ vece i 
miei compagni lédeli , la miseria e la di- 
sperazione/ Èssi, slattino già aspettandoti 
alla /tua porta. » * * ’• 

. «Fate male, .«frElsy, a parlare in lei 
guisa., benché sapiente ( è «nessun© ne du- 
bita ) più , anche assai di quello che- vo- 
gliale comparire .5 ma fate rii ale , vel ri*, 
peto , ad( augurare disgrazie a - me ,0 alla 
mia gente. Adesso , se intervenisse qual- 
che disastro a Graziar o alla mia famiglia, 
s’ io soffrissi ingiuria nella persona 0 negli 
avéri y chi vi Sembra dovesse* ragionevol- 
mente essere il' primo scopo, dèi Iniflj ti * 
sentimento f> yt .'.»** , . . .. . . 

* « Vattene ! tornò' à dire jl nano vat- 
tene, e ricoidali di. ine; quando sentii ai ik 
colpo che già t’ha percosso. » l% +~ 
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« Ebbene dunque! ebbene ! disse Hobb\r 
risalendo a camallo, erte ne vado , poii Uè 
non ho sete di disputare con un "no no 
par vostro ; »Wa se succede qualche cosa 
di sinistro a Grazia,. non conosco nè' no- 
mini nè demonii ; non ne incolperò che 
voi , e . . . . » ' 

Terminò borbottando fra i denti il ri- 
manente della sua frase , rión'vago gran 
fatto che lo stregone intendesse per intero 
le sue minacce. Il nano lasciò cadere sò- 
vr’ esso un guardo di' collera e di discle- 
gno ; indi dato di mano ad una vanga , 
incominciò a‘ scavare la fossa per la‘ sua 
capra. - 4 ' 

- Il suono d\m fischio eie voci: st^EUy, 
st , lo distrassero dal mesto ufizio^ Solle- 
vò il. capo , e si vide da 'presso lliever , 
quel, bandito che andò a trovarlo la sera 
innanzi. 

«Ebbene, sgraziato! Il tuo piarne di- 
visame'nto è Andato ad eileltb ? » 

« Eh ! potevate , o El>y dubitarne ? 
Guai al nemicò eh’ io ho minacciato l 
Questa notte alia casa di Heughfdot hanno 
avuta una bella illuminazione , e Hobby 
piò adesso cercatili un' altra sposa . » 

« ’TJu 1 altra spòsa? » *’ •' 
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' <( Si, Charly la conduce in Ciimberlaii- 

dia , ed è sicura, di non rimettere più'maì 
" ji piè pella Scozia. Mi ha riconosciuto in 
- mezzo al baccano , perchè un cadde un 
• istante la maschera. Voi comprendete che 
s’ ella ricomparisse in paese, sarebbe in 
rischio la mia sicurezza , e avrei sul ; e 
spalle la banda degli. Elliot . che si spal- 
le ^iano\ tulli a vicenda. intanto vi lascio 
■/ indovinarè qual modo io abbia immagi- 
nalo per impedirle che canti. » 
n Scellerato ! ammazzarla ! o» 

« No', no , purché io possa farne di/ 
* meno. Conosci una giovane signora che , 
le piaccia o non le piaccia, fra pochi 
giorni riprenderà il viaggio delie grafìdi 
ludi?. Ho voglia di far partire Grazia con 

] e ; ? Infine poi è -una buona ragazza, 

i Qual crepacuore per Hobby , quando giu- 
pnendo questa uiallma al tondo non tro— 
•* vera più , nè casa , nè suppellettili , nè 
s» bestiami , nè la sua sposa. Alt ! so io ben 
vendicarmi ? » 

« L’ aria , T oceauo , il fuoco , dicea i! 
nano parlando a se stesso j i terremoti , la 
tempesta , i vulcani , qual cosa sono mai 
a petto della rabbia atroce che domini il 
onore -dell' uomo ? Ascoltami , sciagurata : 
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vanne subito dove ti ho mandato già un’ al- 
tra volta . . , » 

« Dall’ intendente ? » 

« Si. iGli dirai che Elsendér il solita- 
rio gli comanda fornirti denaro. Ma re- 
stituisci la libertà a quella giovane. Ri- 
mandala allà sua famiglia. Ch 1 ella non 
abbia a dolersi del menomo insulto f In- 
ducila solamente a farti promessa di non 
palesare il tuo delitto. 

« Promessa? E se poi non la mantie- 
ne? Le donne per questo lato non godono 
ima riputazione molto felice , e un saggio 
par vostro deve saperlo. » 

« La manterrà. » 

■'« Se poi ne siete sicuro,' è un altro 
conto. Ma pi esentemente eh 1 essa è fra le 
maftì di Gharly , questi non vorrà rila- 
sciarla senza aver denaro egli ancora. Con- 
verrebbe dunque , Elsy che vi fosse tan- 
to da poter dividere senza scapito di nes- 
suno. Allora vi do parola, che la giovane 
entro venliquattr’ ore verrà ricondotta a 
Ueuglifoot. » 

> Il nano si trasse di saccoccia una pic- 
cola cartella ove scrisse pochi versi } poi 
stracciatone il foglio lo mise nelle mani 
di Riever. * Preudi , gli disse , guurdan- 
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dolo minaccioso', ma non pensassi già di 
ingannarmi'! Se non adempi «sanamente 
i miei ordini, me ne saia mallevadore la 
lua vila. » ' 

,« So che avete mòtto potere , o Elsy , 
dis>-e i! bandito abbassando gli occhi , nè 
curo sapere d’ ‘onde desivi: so ancora che 
ad dgnj vostro cenno i sacchetti di dena- 
ro si aprono. Tal circostanza , Se non al- 
tro , dovrebbe farvi sicuro che da ' me noa 
sarete’ disubbidito. » 

« Parti dunque, e mi libera dilla tua 
odiéVol presenza. » 

Il masnadiere spronò il cavallo , è sen- 
za replicar altro disparve. Intanto HobBy 
continuavo irei suo cammino, e il mole- 
stava quella Specie d 1 ifiquietezza ch^ ri 
volgo chiama presenti mento d* unà disgra- 
zia. Prima d 1 essere ai 1 J altura d’ onde- po- 
teva scorgere la propria casa gli si pre- 
sentò allo sguardo la nutrice , personaggio 
ene a qVei giorni godeva d 1 una qualche 
'considerazione in tutte le famiglie della 
Scozia , appartenessero poi all 1 alla o alla 
inedia classe. La scambievolezza che' si for-<' 
ma fra la nudi ice e il suo allievo veniva 
riguardata come un vincolo così sacro da 
nòn doversi infrangerlo mai -, ' te succede» 
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frequenlissimamente che la nudrtce vcnivA 
p.r ultimo ammessa nella famiglia «el suo 
Muoio (li bue , ed incaricata ivi di qual- 
cu„o degli afidi d omèrici. Quelìò che ven- 
ne. afflitto ad Anna noi ,pod? ; e' <11 HcugU- 
foot , era T ispezione sul pollaio. » 

« Qual- inolilo' dunque può aver latto 
che la vecchia uudrigè si allontani tanto 
da casa ? ( chiede Hobby a‘ie medium 
appetta la ebbe riconosciuta ).. I.lb non. 
si scosta mai dal fondo piu d’ una gittata 
d’ archi buso. Non yerrybby già ad aiumu- 
zìarmi qualche disgrazia ?< he parole del 
vecchio mago non mi possono uscir (Iella 
mente., Maledetto cane'! prendere una ca- 
pra per un daino, e appunto lai capra 

d’ Eisy. » . 

Intanto Anna colla disperazione dipinta 
sul volto èra giunta vicino a lui, epten- 
deitdoue "per la !>riglia il cavai. a rimase 
alcuni istanti senza aver la fiv.zà d 1 espri- 
mersi ; ed Hobby quasi pauroso d'ila ri- 
sposta non aveail coraggio d 1 Wrieivogada. 

p Mio caro figlio! ella sciamò final- 
mente , fermatevi, non andate {'dii i u l à. ! 
Gli S un tale spettacolo da portarvi b 

morte. » .. 

* « In nome del cielo ! Anua , spiegatevi. 

Che UiUwdele voi dire ? » 
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•" 0l 9«è , figlio mio r tutto è perduto / 
arso ■> ^echeggiato , devastato. Doveva io 
vivere tanto da vedere uu tal giorno ! >* 

a E chi ha osato far questi guasti? 

I asciate la mia briglia , Amia j lasciatela 
dunque! — Ov’ è gaia madre, ove sono 
mie sorelle , -ov’ è Grazia ? Ah il mago! 

suonano ancora «di? orecchio le sue 
parole! » 

Incalzò collo sprone il corridore e giunto 
all altura , vide subitamente lo spettacolo, 
cu * P re P ara to aveangìi l’animo i delti della 
nudrj'ce. Sol 'mucchi di cenere e di rottami 
occupavano 1’ area , ovétti già la sua casa. 
Que granai ch^ custodivano dianzi le bia- 
de e tanta copia di fieno , quelle stalle 
^numerose d’ armenti , Quelle scuderie, ove 
lasciato aveva in partendo diciotto caval- 
li , già non erano più. Rimase immoto 
un isUurte j poi sciamò : « Ahi me per- 
duto , e perduto senza riparo ! — Oh 
almeno tanta sventura non mi fosse acca- 
duta il di prima delle mie nozze! — Eb- 
bene, imiterò l’jesémpio che il padre mio 
mi lasciò 5 àrrolerommi soldato. — Ma 
mia madre , le mie sorelle ! che mai di 
loro accadrà. Vadasi, e non si perda 
coraggio, non fosse altro che per infonder- 
ne ad esse. 


; V: 

Armatosi di fermezza &' incamminò» aìla 
tceua del disastro coll’ inienz-ioue di por- 
tate alla sua gente que’ confarti de’ qwali 
abbisognav a egli stesoo ; ,e vi trovò assem- 
brati giubilanti delio vicinanze e quei 
soprattutto che portavano il cognome dì 
Elliot. I più giovani d’essi, ai utatisi giS r 
non respiravano che. vendetti» , comunque 
non sapessero sopra chi farla Cadere : i 
più attempati ititendeano a cercar modi 
ad alleviare la sventura della infelice fa- 
miglia.; La casetta abitata ^da Anna, po- 
chi passi distante dall'arso edilizio, tfta 
. ‘divenuta il ricovero di ju.esti miseri , e 
ognuno. s afìret la Yasi a v portar loro le cose le 
P' ù necessarie £ pei che quasi nulla si potè 
sottrarre al fiuror delle fiamme. - 

v Ebbene , dicea un giovine di glande 
statura , vogliati» noi impiegate * tutta la 
giornata contemplando gli arsi dirocca- 
menti' di un edilizio? A cavallo! e s’ in- 
seguano i masnadieri, (^hi dubita che non 
sieno Inglesi costoro ? » 

« Il giovine Eafclif è già partito, di- 
esane altri , per iscoprirli , e sei uomini 
a cavallo gli si accompagnarono. » 

* Ebbène! tornò a dire- il primo , se- 
guiamoli dunque, entriamo in Cumber- 
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landra , usiam con questo paese , come ! 

. iii usato col lioslro. » . • v , 

« Un moineirto ,'o giovani ! soggiunse i 
tìn 'vegliardo. Volete voi suscitare il fuoco' j 
ddla guerra Tra due paesi che or sono ia ' 
gace 1 •. .. '> 

' (< 'E “volete voi , P altro' codtrappoòea , 

che vediamo ardere le - nostre case senza 
trarne véndette ? E questo P esempio- che 
»■ uè trasmisero i padri -nostri , che però non 
vi staterai aitile tutti i momenti ? « 

« Non vi dicoy, o Sirqtme , che non ci j 
dobbiam . vendicar^ , il vecchio rispose j 
-ma vogliorisi porre in operà le forine d’uso 
e di giustizia ; fc per Verp non fo-* se vi 
sia' ancora P n’omo ^ il quale sappia le for- 
malità da praticarsi mudasi, ciré Ja ven- 
detta da imprendere d§bba portarsi oltre 
il con fin delle Scozia.’ » 

« Vele diro io , soggiunse altro vec- 
chio. Giunti alla frontiera, si colloca sul» 

1 estremità d una picca o d* un forcone 
un y fasciò di paglia accesa, si dà tre volte 
■nato alia tromba j e. allora diviene atto 
legittimo P entrare ilei; territorio Inglese 
per ritòglierò a* forza le delle quali 

ci hanno spogliato. E non potendo' riaver 
-quelle , ci rfojaue il diritto,$li portarne 
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via a gualch’ uomo Inglese 1’ equivalente , 
non però mai veruna cosa di più. Tale è 
la legge stala in vigore fino ai tempi di 
Douglas. » 

« Eobene , amici miei ! dunque a ca- 
vallo ! Condurremo con noi > il vecchio 
Cuddy che sa il conto glusìo degli armenti 
e de 1 bestiami del suo padrone ; 6 ne ri- 
porteremo a casa sta 'sera quaUti egli ne 
aveva irri. Per riguardo alla casa poi non 
possiamo portargliela ; ma ne^abbruciere- 
mo una in Cumbcrlandia , coni’ è stata 
bruciata quella d’ Hobby. » 

Era stalo giù accolto con entusiasmo il 
partito , quando giunse lo stesso Hobby. 
Ognuno Tu sollecito di farsi àllorno a lui 
e manifestargli come la sciagura occórsa- 
gli divenisse sciagura comune ma egli col 
solo strigherò la mano agii aulici ebbe 
forza di attestar loro la sua gratitudine. 

« E ove sono? » •‘diss 1 ef^fìualniatHe 
quasi non osando nominare i cari ^oggetti 
del suo dolore.. Si mone gii accennò col 
dito V umile casa .della nudrice , e Hobby 
vi precipitò entro con quell' ansia dis- 
perata di chi vuole una Volta sapere in 
tutta P estensione il tenore di sua sventura. 

Entrato appena , le •eguent i 'esclama*. 
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suoni di compassione si feoero udir* d« 
ciascuno de’, circostanti qhe stavano nell’iu- 
’ temo di quel tugurio aggruppati. 
a-jPóVero Hobby! » •>' . . - 

« Egli non sa ancora il pcggior de'suoi 
mali. » • 

« Forse Earclif la ricondurrà. » 

. « Il cielo lo faccia ! a . .. 

Tristissimo del pari e- oltre ogni dir 
’ commovente $1 questo primo incontro di 
Hobby, cogli individui della sua casa. Le 
tre sorelle gli si gettarono al colio pian- 
genti , e corcavano divagarlo con molte 
carezze per ritardargli pur 'l’ istante d’ac- 
corgersi che mancava la persona non meri 
certo dell’ altre cara al suo cuore. .. 

« IL cielo vi benedica , o -mio figlio ! 

* Iddio ne gasljga. Sia sempre lodato il sue 
nome !» ■ * „ 

Tali. furono \ primi accenti, che la vec- 
chia donna al nipote indi risse. Fisi guar- 
dò attorno tenendo la delle due so- 

relle 9 x in tantoché la terza pendevagli an- 
cora dal collo.. *• , 

« Lasciate dunque che io ri vaiatile 
io. possa contarvi. Ecco mia madre , An- 1 
netta , Qiovanuina, Liby ; ma e doveè... , 
{ Esitò allora uù’ istante.* } Dov’è Grazia? 
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( eentinuo pome sforzandosi a profferir* 
*n tal nome ). Certamente non è questo 
uu istante di fare a capo nascondere. » 
Raddoppiarono i pianti delle tl-e sorelle, 
e nessuna di esse osava rispondergli. Fi- 
nalmente sorta in piedi l 1 ava si fece.se 
dere a canto il figlio di suo figlio. « Mio 
caro Hobby ( gli diss’ ella con quell’ aspet- 
to di serenità che la sola rassegnazione a* 
voleri della Provvidenza può. infondere ) , 
allorché tuo padre fu ucciso in guerra , 
e mi lasciò fra le braccia sei orfani , clr’ 
Jo poteva a stento nudi ire' di solo pane , 
C : , coraggio , ° a parlar meglio , Dio 

mi diede il coraggio di dire: Sia falla la 
Xf° n [ a d f l Sonore ! Ebbene , figlio mio ! 

na banda di malandrini questa notte ha 
appiccato in una volta il fuoco a cinque 
o sei uoghi della nostra abitazione : son 
venuti armati , immascherati ; han sac- 
cheggiata la casa , uccisi i bestiami , tra- 
spoitato seco i cavalli , e per colmare la 
comune sventura ^ hanno rapita ... la 
nostra povera Grazia.. Ah ! di’ con me : 
Òia \\ Ua la y otontà del Signorè ! 

« Madre mia , madre mia./ tralascia- 
‘ * e impossibile. — -do non sono che 
un peccatore, — un peccatore invecchiato 
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nel vìzio. — Uomini armati, iromaso'henti? 
Grazia rapita In— Mi si dii la mia scia- 
tola , la bisaccia del padre Tnio. Mi rive- 
drete quando sarò vendicalo.)) ' 

« Ah figlio mio ! Sii sommesso'nlhf vò- 
lonth del Signore. Chi sa quai conforti ue 
serbi la s,u,a bontà ?■ Il giovine Earcdif 
( che il ciel lo protegga! ) si è daio ad 
inseguirei masnadieri , 'e lo accompagnano 
Uàvis di Sihenouse e alcuni altri. Io < io 
t gridai : si lasci .ardere la casa -, e si corra 
in traccia ^li Grazia j Earclif è stato il 
primo a porsi in cammino. Egli è il de^- 
g»o figlio del padre suo. Oh 1’ ottimo 
amico !» 

« Sì., sciamò Hobby , . il cielo Io be- 
nedica ! Ma ora io npn devo far altro che 
imitarlo. Addio n*adre , addio sorelle ! » 

<< Addio figlio ! Possa tornarti - bene 
questa sollecitudine ! ma innaiì/.i tu parta 
» eh io t ascolti dire : Sta falla la volontà 
di Lfìo ! •» . ‘ - i •** * 

« Non adesso , madié mia non ades- A 
so ! ciò m’ è impossibile. » Égli usciva 
della casa, ^allorquando volgendosi vide 
ìl.^ volto della venerabile ava coprirsi di 
piìr profonda tristezza. Tornò tostò ; e 
prteipiuudosi fra le sue braccia i « Ebbene 
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madre mia ^ n scialai* } SicL fatta, la vo - 
/on^à di Dio] » e pàrti inuuanUnente(i). 


,(»Vl volgari autori ,di rómaim dipingono 
enti ideali , Waltèr-Scott dipigne gli uomini , 
it cui caratteri sono un impasto, variatissimo 
nelle proporzioni, di virtù è di difetti»'!' ' difetti 
ne givano talora ammettere in piu bel lume le 
l^ppo stesse virtù. Se Hobby fosse stato una 
creatura pei fetta , e non piuttosto.» cbmc ei si 
chiama da sé diede imo un peccatore invec- 
chiato nel vizio , se avesse imitato 1’ a va orila 
rassegnazione, si soavemente non nje èommovea 
questo suo ritornai addietro , che chiude con' 
sublimità -uno'.fra i più bei capitoli del presenta 
leggiadrissimo romanzetto. 

i • • N. del T_. ‘ 
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e CAPITOLO vn. : 

» • ..•.*** * ' < 

* Grida il duce : Si monti a cavallo 1 
» Se* qualcun di seguirmi ha disdegno 
■' .» Qr. che a gloria dischiudesi il ■▼allo 
■> * *« dell aure di- vita mal degno 

/’ » 'Non mai seppe che fòsse T onor. » 

• «• * - 7 • • • 

- ■> Antica ballata. 

' : À 

^ « xjLll armi, .amici ! a cavallo!,.» 
sciamò Hobby laggiugnendo la gente in 
armi ch§ lo aspettava. . . r -^ 

•i Va bene,, Hobby ! dicea Simone di 
. Hackburn. Cosi ~vi riconosco. Le donne 
piangano e gemano ; ^ la parte loro j ina 
chi è uomo non dee pensare che a ven- 
dicarsi. » • 

« Là cosa è benissimo detta , caro Si-r 
mone % soggiunse un de’ vecchi ; ma voi 
non sapete ancora sopra chi dobbiate ven- 
dicarvi » 

« Credete forse che uon conosciamo , co- 
tte la conosceano i padri nostri , la stra- 
da per giugneré nell’ Inghilterra ? Non • 
di col«i che tutti- i nostri inali piovendo- „ 



no ! O vi siete <iimentic«(o dell’ antico p,V- 
verbio scozzese : vent0 di mezzodl 
porto mai ventura ? » 

j***/?^*?* i dl metter piede nel territorio 
Ul Jr U , r andi a > disse Hobby , credo op- 
portuno lo scorrere tutti i sentieri all’ in- 
orno.j e per Sbrigare più presto questa 
Accenda ci sepaVeremo hi diverse bande , 

vilL! r - Var<5Ì P0i ‘ Utti a Trisli "g » ultimi 
i scozze se , e regolandoci con quel* 

Io che ciascuno di noi avrà potuto scopri- 
. ’ delibereremo sulla condotta da tenere 
io appiesso. ■*- Quanto a me m’ avvio ai 
dintorni di Pietra-Nera! „ 

« E pensate saviamente, soggiunse al- 
coli 10 ?i °° S1 avr . ete m °do di parlare 
1 .?? > c le non ignora veruna cosa 

e t5 1 o vuole, potrà indicarvi ove si 

d^Grazia an ^ r ^ n * "* 6 C ^ le S * a dianolo 

J" n B, M gnerà beDe <*’ egli lo Voglia, scia- 
kr j anche glj. doveri spii- 

mìa } e parole col * a Po»'» della' 

W j B J flate ^ene , figlia mìo , badate be- - 
’Zly at \ Vmr ° : Q««t\è una aorta di 
P f *° à f ^ ua,i non garbano le mi- 
otrebbe farvi uu qualche giuoco 
«he vi spiacesse. '» • ‘ 
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' Non vi affaticate su di' ciò. "Adesso 
mi trovo; in lena di sfidare tutù gii stre- 
goni e tutti i diavoli dell’ inferno. » 
inacquo allora la divisata separazione 
Gli amici d* Hobby in disgiunti diappel- 
li , non più grossi di tre o quattro ilici i- 
vidui ciascuno , s’ avviarono per diiìeren- 
ti bande 1 , ed egli a norma* della esterna- 
ta deliberatone , prese la dirittura dello 
spianato di Pietra-Nera , e. volle andarvi 
solo •, nè veramente vi lurono alit i, che si 
offerissero ad accompagnarlo cola fuor di 
Si in òtte , perche pochi erano che dopo le 
idee manifestate da Hobby avessero va hez- 
za d’ accostarvi all’ abitazione del mago. 

Comunque II >bby fosse- -tormentato dal- 
V irnpazienzi , pure ignorando quinto cam- 
mino avrebbe dovuto in quel giorno iar 
sopportare, al cavallo ^ si astenne per al- 
lora dallo stimolarlo di jtpoppo circostan- 
za che gli diede tempo di meditare al mo- 
do onde aecignersi a' favellare al nano ed 
indurlo a palesare quanto sulle accadute 
cose sapea *, argomentando , nè a torto , 
Hobby dalla sicurezza de 1 discorsi uditine 
la mattina che «. cotesto ente ben conosces- 
se gli autori del commesso mislaiio. Co- 
munque P indole franca e vivace. Hobby, 
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non cedea agli altri suoi compatrioti! iu 
una lai quale aeeorleiza , che di' tulli èra 
car.atleidstiea. Riandando colla mente sin 
la condotta serbata dal misterioso nano la 
prima volta che il li o vói attorno della Co- 
lonna , e tutto quanto av£a . <li lui' esser-' 
vato in appresso y pie vide che le vie de 1 - 
la minaccia e dellà violenza adoperate con 
esso non avrebbero fruitalo nulla, di utile. 

« Gli parlerò mansuetamente , pensava 
egli , e atterrommi al parere del vecchio 
D ixon. Hanno bèl dire eh’ è collegato col- 
r inferno*. Possibile poi eli’ egli sia un dia- 
volo la ntjflùi carnato da nói) avere pietà 
dello statHpcui mi vedo ridotto ?“Peuso 
final men le che piu d’ una ha giova- 

to ad altri infelici. Sì, sì procurerò mo- 
derarmi e vincerne il cuore : ma se colle 
buone non ottengo verini costrutto , per 
Dio ! è questa la volta di rompergli il 
collo. )) 

Con tali intenzioni avvicina vasi all’ asi- 
lo del solitario, che non era^àl sùo'soli- 
lo sedile d’ udienza , e nè manco Hobbjr 
i\ vide attorno per lo giardino 

« Si sarà chiuso iu casa , e potrebbe 
non aver voglia d’ uscirne ( lo sposo dì 
Grazia ragionava fra iè medesimo ) j ra* 
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dovesti anche metterne ia pezzi. la porta , 


yòglio parlargli. » *' 

Alzando allora la voce, ma prendendo 
un; tqpno , fi più possibile ,~di supplica/»- 
te k Mio buon Elsy ! » esclamò. — Niu- 
p& risposta. « Buon padre Elsy ! » Du- 
u silenzio^ — « Il diavolo si pqrti 
qùel tuo schifoso carcahie » borbottò fià^i 
denti. — r- « Mio buon Elsy nou conceder 
rete v.oV il soccorso d’ un vostro consiglio 
al più infelice fca gli.uomiui ? » 

« Infelice ! Tanto meglio ! « Parole dèi* 
nano le quali si. fecero udire pel canale 
d 1 una fìnislrella eh’ egli a-vea l'atta al di 
sopra della sua porta a fìndl|É poter ve- 
dere , senza eh’ alni vedf'ssènTlui , le co- 
se che. succedevano per di fuòri. 

~ « tanto meglio , Elsy ? E perchè f au- 
to meglio ? Non avete udito quando vi ho 
dettò chè sono ri più infelice fra gli uo- 
mini ? » 

. « Credi ■tu darmi ,una novizi ? O bòi 
dipienti,cato quanto a tè dissi questa mal- 
ti uà! » ; _ ^ r , 

*• « No , E)sj. È perèhèr appunto non 
*1' ho dimenticato*, ritorno a vedervi. Chi 
È». così al giusto conosciuto il ìnale potrò 
„ sicuramente suggerirne il rimedio. » 
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« Rimedio ! E v*ha egli rimedio con- 
tra i mali di quieta terra? S’ io ne co- 
noscessi, comincerei a metterli in opera per 
me medesimo, ^Non ho io perduto so- 
stanze die ‘•comprerebbero cento volte tut- 
te le tue montagne ? Un gfado al cui pa- 
ragone, il tuo sta tò nou è die quello del - 
1' ultimo fra i villani , una compagnia 
che m’ olle ri va quanto può immaginarsi di 
vezzoso e di soave npl mondo? -r- Non ho 
io perduto tulle queste còse ? Non vivo io 
qui come riputo della natura , nella più 
orrida delle solilud ni , e più orrido io 
medesimo „ delle tetre prospettive che Fra - , 
questi dfinfpi la natura stessa mi allacciai 
E perchè altri insètti si donano d’ essere - 
calpesiaii , mentre, il sono' io medesimo , 
sotto la ruota della fortuna ? » 


«Voi potete aver perduto tutto quello 
di che vi dolete , e terre amici e ric- 
chezze , rispose Hobby grandemente com- 
mosso ; ma non provaste t,mai un affanno 
simile a quello eli’ io provo. Voi non pei>- 
deste Grazia Armstrong. Ora , addio mie 
speranze ! Non rivedrolla mai più ! » 

11 solo rammemorare il nome dèlia per?» 
duta* sposa togliendo ad Hobby la fora 
I di proseguire iì ridusse per alcuui isua« 
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" al silenzio : e prima eh’ ei potesse ri- 
preiifuire lena bastarne per reiterare al na- 
no le -sue preghiere , apparve al forarne * 
d'.nizi _ descritto il braccio nerboruto d’ Elsy 
• che si laser òt cadere di mano un pesante 
sacchetto di cuoio”. 

« Tieni ( tal se ne U(J ^ ]a ^ oce k Ec _ 
co il balsamo ohe risana tutti i mali de- 
gli uomini. Almeno essi» la pensano si fat- 
tamente., gli sciagurati ! — - Vattene. Ec- 
coti due v, he pii. ricco che poi fosti ieri, 
ijispaimiami altre interrogazioni e querele. 

on mi son meno odievoli de’ rin ra- 
zta menti. » ; • * • n 

« Quest’ è veramente oro » disse Hobby 
lattosi a scuotere quel sacchetto. Poi vol- 
tosj nuovamente a! solitario : « Elsy , eli 
disse , vi ringrazio del vostro buon vole- 
re , ma vorrei farvi una ricevuta di questo 
en.uo , e associti arvene la restituzione su 
i nostri terreni. _ Però .per pararvi ]j- 
beramente, av'rfei qualche ripugnanza a 
valermene sepza saperne prima la pro- 
venienza. Non vorrei che mettendo in cor- 
so il denaro contenutovi dentro si tràsibr- 
mi'S è in ciottoli o in foglie. » 

« Stolto , ignorante che sei ! il nano 
esclamo. Non mai 'veleno più reale # us©ì 
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p.rofiao ch’io „e 4*?! ^“' '!««•' 
- ,a cosa «Iella cui V„^v' !( ' nartl "™ « 

toaii noJSO> p er - f mi ‘ v ' eiJli ‘ t e 

re,.ua n cco farrìn \ 0 -^^° > P'' lr( V ive- 

le V Avut ili Bel-' 

cou,« M delia p OVWa P ^ a «WM «{cuoi 

1 «Ilio, a. —Pirla,. >■? po v , a > sa,,,te Hèfc. 

« « Elicne dtoo'; f ^ d?h Pf >»'« .' » 

«*.«!(« dala Ir’' ']•?"? » 
Injpyrj ojj’Vj.p \ ; . •> ',01Z«I (Jj lun/jo 

,e fi. pàfJELSZ' ^ e ‘ u ^rfr 

ricerche , e ) Ì{" ? »eftè tue 

c> ‘e,tUflon abbiyoi. ?" *°** e £ (fonai» 

« Ala /e n,j<+ r, Cn ' a -° f i’ ,,am ° desideri. ». 

Vo -.rivolgerle ? * che > a S^al parie He- 

« Vo,.s. 
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« Verso ponente ! pensò questi fra s>. 
Ma il paese da quella banda ò tranquil- 
la Sarèbb* egli mai Giacomo Todhole? 

Ma egli è troppo vecchio per cimentarsi 
a tanta violenza. Verso ponente! Heugh- 
fqot è a ponente. — Ma vi c pure West- 
burn , e Riever soggiorna ivi. — Elsy , 
Elsy !' hn altra parola! una sola parola! 
Il mio nemico è Riever > Rispondetemi. 
Non vorrei disfogarmi contro di lui, quan- 
do poi fosse innocente. Non mi dite nul- 
la ? — - Col tacere m' inducete a credere 
.che sia desso; — Ha egli perduta la pa- 
rola ? È divenuto sordo ? Via , via ! ho 
inteso, è Riever. Non l’avrei mai cre- 
duto. Lo conosco per ur. mascalzone ; ma 
non potea immaginarlo tanto impiudenle 
<3a assalire uria famiglia numerosa come la 
mia. Gli « forza il supp >rre che abbia 
qual eh’ altro sostegno fra’ suoi amici di 
Cuinberlandia. Gli faremo perveuire no- 
stre notizie. — Elsy , Elsy ! vi saluto ; 
non *porlo meco il vostro denaro ; mi ca- 
richerebbe di iròppo.s Abbiatevi cura di 
riprenderlo. Vado a raggiugnere i mici 

amici a Tristing. » . 

Non gli diede il nano alcuna risposta ; 
laonde Hobby s’avviò al ritrovo di cui 
accordato erasi cogli amici. 


i «OQ 
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‘ Cinque o sei ai questi, erano ai già ar- 
rivati cola , é ri caso vi condusse quasi 
nel medesimo tempo Earclif seguito dai , 
suoi compagni, Aveano essi scoperte l’ or- 
me d’ un grande numero di cavalli , che, 
giudicando poter essere stati quei medesimi 
condotti via <Ja Heughfoot, teunero quella 
via sino ài confine. Ma ivi udirono tutta 
quanta la Cuberlandia essere ir* armi per 
la ricevuta notizia , che i partigiani del 
re Giacomo si erano sollevati in diverse 
parti della Scozia , é che molti tra i feu- 
datari! piu raggtiardevoli del cantone àvea- 
no per sostenere questa causa chiamali sotto 
gli stendardi loro i vassalli j nè quindi 
Éarclif e i saoi Compagni giudicarono 
in* forza sufficiente a progredire pili in la. 
Aggiungasi che d’ inda in poi lo stesso 
Earclif non vide piu negli avvenimenti 
della scorsa notte l 1 effetto o di qualche 
particolare vendetta , ó d’ una delle scor- 
ribande in quella età troppo comuni , ma 
l>ensì la prima scintilla dell* guerra civile. 

« Ebbene! soggiunse Hobby. Scommet- 
terei là testa , che Ellieslaw , come con- 
federato di tutti i Giacobili de’ nostri din- 
torni ha parte in questa sollevazione ; • 
jpoichè in ogni scontro ha protetto. Hiev*f 

ii N«n 9 Mite. T. lr. 7 
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di Weslbum , tal congettura s’ accorda 
appunto colle Co*se che Elsy mi ha fatto 

Comprendere. » 4 < 

tJn altro di quella brigata, si richiamò 
allora a memoria i racconti fattigli da una 
villanella che stava’ custodendo' il pollaio 
di Heughfòot prima dell avvenuta sciagu- , 
ra. Ella avea udito i malandrini incen- 
diatoti , che’ facendosi forti, del nome di 
Giacomo li , minacciavano/ egual tratta- 4 
mento a tutti, i partigiani del presente go- 
verno. ‘ f , < - 

Molli altri avearto inteso lo stesso . Rie- 
ver millantarsi j che non larderebbe ad 
avere un grazio di capo tifile truppe dei 
Giacobiti , e che di queste doveva esseré 
generai comandante Eilieslaw., giunto che 
fosse per lui l 1 istante di dispiegare -ban- 
diera 5 sovrastare in quel momento inala 
ventura ad Earelif , e a lutti eoloro che 
al governo di Guglielmo d Orangè^eranio 
affezionati, s 

Da quell’ Stante niuno piu dubitando 
che i masnadieri av,esséro seguili gli orditìi 
di Riever ordini fors 1 anche mo$d da 
segreta istigazione del medesimo ElHeslaw, 
deliberarono condursi immantineute a West- 
bum per avere, .prima di ogui altra tea- 
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ta , fra le inani il credulo regolafor del 
jnisfatìo. Nel durare di questo biè\e con- 
gresso gli altri amici si erano riuniti ad 
essi , il òhe formava uu. corpo di trema? 
uomini fof uiti di baioni cavalli , e armati 
nu auto bastava. ‘ 

Senza piu indugiare s incamminarono 
pila meditata itìirapresa. , 
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,V CAPITOLO vili. 

' K / 

n Che vuoi?— Xa Donna— Ebben! portala via s , 
» Disse 1’ altro; che «i colpi di tua lancia 
» Ansi che oppór qnal bertuccion la pancia, 
* Preferisco l’ usarti cortesia. » 

• « li Falcone. 

J^Lbitava Rivier in una di quelle an- 
tiche fortezze , il cui numero erasi grande- 
mente moltiplicato nella Scozia ai tempi 
delle guerre civili , e soprattutto in vici- 
nanza ai confini. A gaisadi torre l 1 aveano 
fabbricata i maggiori di questo Riever che 
dell’avito retaggio nuli’ altro fuor d’essa 
avea conservato. Sapeasi da tutti eh’ ei 
vivea di rapine e di prepotenze, ma poi- 
ché queste non andavano a percorre sul 
vicinato, e avea sempre l’arte di colora- 
re siccome esecuzioni d’ antiche vendette 
( scusa 9 v ino ad un tal qual grado valevole 
giusta le massime degli abitanti di quel 
cautone ) si erano essi fino a questo punto 
della nostra storia limitati ad evitarne la 
««mpaguia , bob solleviti pai di punire le 
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devastazioni da costui operale. Ora però 
eli esse àveano preso di mira un vicino , 
un Uomo del quale Riaver non potea do T 
1 ersi per alcun genere di ricevuta ingiuria, 
e soprattutto un Elliot , nome (li crii si 
gloriavano per la piìi parte i nostri gio- 
vani \ entu rieri , venne riguardata come 
imperdonabile si fatta "offesa ; laonde la 
prode comitiva si condusse innanzi al forte 
ór menzionato con fermissimo animo di ot- 
tenere una compiuta vendetta. 

Grosse oltre modo erano le mura di que- 
sta torre Le finestre , o. a dir meglio i 
foratili che di finestre tentano vecg , pa- 
reauo latti non già per dar passaggio all 1 
aere e alia luce , ina per soriani misi rare 
agli abitanti della parte interna ogni abi- 
lita a difèndersi conti» chiunque v< lease 
assalirli ^ Un tei razzo fabbricalo sulla parte 
alta dell edilizio avea un orlò. di inerii, che 
il ricignea dando ai diièTffcori della rocca 
il -vantaggio di poter / danneggiare , senza 
averne scapito, gli assalitori Una sola 
porta angustissima, esalta altrettanto , e 
firmala di grosse spranghe di lèrro faceva 
adito a questa torre. ^ \ 

Fermatasi dinanzi ad essa la truppa , 
fu veduto un braccio di don»™* 
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versando un merlo della parte superi «re 
dell 1 edilizio agitava uu fazzoletto come im- 
plorando soccorso, 

, Alla qual vista Hobby perde quasi per 
improvviso giubilo il spuno. <c La mano 
di Grazia egli esclamo. Il braccio dj 
Grazia ! è d 1 esso j lo ravviserei in mezzo 
mille ; non ve ne sono altri di simili. 
Fa d’ uopo , amici miei , liberarla , quand’ 
anche dovessimo demolire, staccandone le 
piètre ad una ad una, il castello. 

Per véro dire Earclifnon era troppo per- 
suaso della possibilità (di riconoscere a quella 
distanza il braccio e Ja mano d 1 una lai 
indicata donzella , ma giudicò opportuno 
ài non diminuire le sperauze concette dal 
giovine filiamolo.’ 

Inthutp questo strepito esterno d 1 armi » 
e lo squillo di un corno da caccia di cui 
s 1 erano muniti gli assalitori fo cagione che 
jtna vecchia s 1 allicciasse alla finestra posta 
nella parte anteriore della torre. 

« Ella è la madre di' Rivier , Simone 
disse , lem min a cento volte peggiore del 
figlio. Una metà dei danni eh 1 egli apporta 
a questo paese è conseguenza delle insti:*, 
g azioni di costei. » , . 

~,~T > Cfie chiedete ? » gridi* 
' la spettabile 


-i 




Digitized by Google 



\ 


K 


, # ‘ y 5 

'''.«Desideriamo parlare.* Guglielmb ftiè-, 
ver » rispose Earpiif, • 

« J>(on è in casa. » 

« Da quanto tempo se n 1 è allontanato? * 
« Non posso dirvelo. » '* 

« Qtiancf -è che tornerà ? .»* 

’ « Npn. so bulla. » 
a Voi però non siete soia entro la torre. >> 

- « Sola j quando non voleste contare an- 
che i topi. 

f< Aprite dunque la porla , onde pos- 
siamo ..verificare, r ( asserzion vostra. Iò $ohò 
jl ^ce ^ 4i .j>ace e andiamo i» traccia 
d* ut» reo. » . v * 

«."Vorrei piuttosto che aprire , tagliarmi 
le - mani da me medesima. — Nè yi vergo- 
gnale di venire in trenta uomini armati 
di sciabole e d 1 archibusi per fare spavento 
ad una povera vedova? » 

« Le contezze che aLbianio sono» bene 
accertale ,: 'è, stato commesso un furto con- 
siderabile ; nè possiamo starci dall 1 esegui- 
re le nostre indagini entro la casa. » 

« Ed è stata inoltre rubala, aggiunse* 
Hobby , una giovinetta che vale cento 
volle piò dell 1 al tre cose involate. » 

« Non vi, resta altra via di provarei* 
vostra iuuocenza , Eajrclif continuò , ch« 
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darne resistenza l’ingresso, e lasciarci 
sitare la casa. » 

« Davvero ? — E che cosa farete 
Ticuso di secondarvi ? » 

« Atterreremo la porta , c guai a coloro 
«die ci , cascheranno sotto ! » 

« Le minacce sou per lo piu a chi ode 
farsele un pronostico di lunga vita, rispose 
in iscnernevole tuono la vecchia. Prova- 
te , yalojjbsa genie, provale} le port£ è 
salda , e ha resistito a campioni assai più 
•forti di quel che mi comparite. » 

E detto ciò, si ritrasse mettendo un gran- 
de scoppio di risa.* 

Gli assediami allora vennero a seri issi- 
ruo parlamento. La grossezza di quei inuri 
tale si era che per lungo tempo poteano 
disfidare 1’ impeto del cannone. La porta, 
Julia coperta di feiro, paréa di tal fer- 
mezza da non lasciarsi smovere da alcuna 
leva. Le spranghe parimente di ferrò , 
gùerniVanp le finestre, ne vi uvea modo 
di procacci a ' si scale a bastanza alte per 
gingnere. sino' al terrazzo. K per ailtimo 
non vi era certa niente da fidarsi gran che 
su IL siirceriia clt Pi vecchia all et quando, 
protesto cLsèVe ‘ spia enti 6 la càsa , tanto 
effe’ ‘Vede ansi lungò il scntiere per 
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gìugnervi diverse orme recenti , atte a fal- 
ci edere che molle persone vi fossero poco 
dianzi entrate j laonde non pòteano cono- 
scere nè la forza nè il numerò de’ nemici 
contra i quali fossevi da cimentarsi- 

Diversi partiti vennero proposti in quel 
militare consiglio- Chi vnlea atterrare Je 
mura della torre* ma gli arnesi oppor- 
• tuni mancavano *, chi proponea una mina 
per farle saltare in aria, ma la polvere ché 
sarebbe stata necessaria a tal uopo superava 1 
in quantità tutta quella di cui s’erano prov- 
veduti per la spedizione. Altri giudicava- 
no da preferirsi il blocco all 1 assai toj- ma 
intanto potea sopraggiugnere Rie ver . con . 
un soccorso di confederati , còsa vie più 
terribile , se si avverava il sospetto elidei 
fosse capo di una fazione di giacobiti. 

Hobby digrignando i denti andava fa- 
cendo il giro della fortezza , né gli soc- 
correa un modo speditivo di penetrarvi 
entro. Finalmente come inciso da inspi- 
iazione improvvisa , esclamò : « Amici , . 
prendiamo esempio dai nostri padri ; ta- 
gliamo legne quante si pup , prepariamo 
un rogo contra la porta , affumichiamo a 
guisa d’ un p^esciutio la vecchia strega. 

Tutti incontanente si diecleio al lavoro. / 

t 
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Ogni sciabola fu adoperate:. a tagliar le 
boscaglie- e i salci cbe crescano sulle vive 
d’ uu vicino. ruscello. fattene ni.pl te lasci- 
ne , vennero accatastate dinanzi alla porla: 
i fucili degli archibusi ìsWnministraròiìo il 
filoco : e Hobby tenendo fra le mani un 
torloro di paglia accesa avanza vasi* vèrso 
il rogo. Allora fu vista una punta di ca T 
rabjha uscire d’ un merlo , e si «di la 
voce d’ un masnadiere che gridava : «A/i 
sieno grazia , buone persone \ voi siete si 
cortesi die pensale a pi o vedermi pel ver- 
no. Ma se un solo di voi inoltra un passo, 
sarà 'questo T ultimo dèlia sua vita. » 

« Gli è quanto resta a vedersi » sog- 
giunse Hobby, accanendosi intrepido ad 
appiccare al rogo la fiamma. 

Xtiever trasse sopra di esso , rna non lq 
colpì. Nello stesso tempo Earclif avea sca- 
ricato il proprio archibuso , e aggiustato 
assai ne Tu il colpo , perchè la palla scal- 
fisse a trarne sangue la guancia del mai 
Jandrino. Gli è da credersi che il prece 
dènte ardimento di 'cbstur derivasse dal fi- 
darsi troppo alla si tu; ezza del sito d’ on- 
dfe offendei ripàr&tido i ] perché gli bastò 
F a cbtorgèrtrVfélJà sua ferito comunque leg- 
giera per chiedere tosto di parlamentare. 
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«» Perchè, disse Riever agli .assediami , 
Venite voi in tal forma ad assalire nn uo- 
mo pues'.o d tranquillo ? » 

« Perchè voi vi*teneteuna prigioniera , 
rispose Éardif , e noi abbiamo risoluto 
liberarla. » 

•* E perchè Vi prendete premura per 
' èssa ? *» 

« Gli è quanto voi non avete diritto^ a 
òhiederci , voi che la custodite per forza. » 

« Ah ! possi) bene immaginarmelo 1 — 

' In fine poi non ho voglia di attaccaci ri- 
ga con voi per una donna , e se Volete ~ 
restarvi in pace con niè acconsento a ri- 
metterla nelle vostre mani. » 

« E di tutto quello che rubaste ad Bob- 
*>y > non ne fate parola ? Si mone esclamo. 

O ci credete voi di cuore da lasciarci bac- 
cheggiare , e bruciare le nostre case gèrvra 
trarne vendetta ?» ' r * ' ,v 

« So benequello che è accaduto ad Hob- 
by,., soggiunse il masnadiere , ma sulla 
mia anima , è coscienza non v’è nella torre 
tm chiodo cfie gli appartenga. Tutto è 
statò portato^ in Cu m bérla ndia. Conosco 
bensì i ladri , e vi prometto fargli 'resti- 
tuire tutto quanto potrà ritiovarri. S’ ei 
vuole trasferirsi a Castlelou insieme ’a duo 
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«mici, vi 4 sarò fra tre giorni con due al- 
tri amici miei r e mi aarò premura di 
fargK render giustizia . > • 

« Va -bene! Va bene ! esclamò Hobby. 
Lasciate da parte questo articolo ( disse 
indi sotto voce a ,Simone ) , pensiamo or 
Solamente a trarre dagli artigli di questo • 
ribaldo la povera Grazia. » 

« Mi date voi parola , o Earclif, disse 
il malandrino , standosene sempre rimpiat- ' 
tato;, dretro il suo merlo,, e parola sul vo- 
stri onore e sul vostro guanto , eh 1 io sarò 
libero d’ uscir della torre , poi di tornarvi? 
Non domandò che cinque minuti per aprire 
la .porta , ed altrettanto tempo per dare di 
Catenaccio. — Mei promettete voi ? » 

« Voi avrete tutto il tempo che vi sarà 
necessàrio, rispose Earclif; io ve ne dò 
parola sui mio onore e sul mi ( o guanto , 
come chièdete. » y 

‘ « Ascoltatemi anche un momento , Ear- 
" clif : sarebbe meglio che faceste ritirare i 
vostri fuor di gittata' d’ archibusò j cosi 
resteremo entrambi senz’ armi , Ticino alla 
porta <Jella -toVre. Non già che io dubiti 
della vostra parola f ma è sempre buona 
cosa il prendere le sue cautele. ' . 

« Sciagurato! ( pensò Hobby fra 
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stesso mentre ài ritraeva co’ suoi compa- 
gni ). S’io ti potessi, a v$re ad un angelo 
di bosco con soli due galantuomini ppr le- 
stinionii , come l* augureresti essérli rotto 
un braccio antiche aver mano in cose, che 
m’appartengono! » ; 

Simoue si scandalizzò di Earclif per averlo 
veduto capitolare sì facilmente ; onde non 
potè starsi dall’ esclamare : « Diamine! Egli 
è piu vile eh’ io noi credei non è degno 
di mettere gli stivali nemmen di suo padre. » 
La vecchia intanto aperse la porla della 
torre -, e mentre Riever ne usciva con una 
giovine, stava 1’ altra facendo la ^entiuella 
alla soglia. 

« Eccola qui ! disse il masnadiere. 'Ve 
la consegno sana e salva. Fatene quel che 
vorrete. » 

Earclif rimase immobile per Io stupóre 
in leggendosi innanzi , non già Grazia’ Ar- 
mostrong , ma miss Isabèlla Vere. 

« Non è Grazia ! ( esclamò Hobby , 

correndo incontro al malandrino , e met- 
tendogli 1' archibuso alla guancia ). Ov* 
è Giazia? Parla o Sei morto. » 

et Pensate Hobby, che ho datala mia 
parola h soggiunse Earclif, sviando colla 
mano 1’ arnie dal volto di Riever. che im- 
11 Ffa no Misi. T.lKy : # 
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pallidi al gesto minaccevole del fiUafiuolo, 
e si rincorò 'solamente quando - s’ aeoorse 
d’avere -iu quell’ istante per proteggiiore 
>. Earclif. 

<i Grazia non è in mia mano , disse egli, 

' e se noi credere late quante ricerche vi 
piace entro la torre; sono f contento. In- 
. fine io ho mantenuta là mia paiola , ed 
ho diritto ad aspettarmi , che manterrete 
voi pure la vostra. —— Ma se non e questa 
la donni che voi cercate., si volse indi ad 
Earclif, è di ragióne il restituirmela , 

- perchè io ne devo dar conto a chi si 

f , aspetta. » . _ 

«(Per amore di Dio,, signora Earclif 1 
sciamò , giugnendo arnbole roani , e con 
volto attònito la giovinetta , non abban- j 
donale un’infelice., che sembra derelitta 
da lutto .il mondo. » v ’ 8 

« Non temete di nulla , cosi Earclif la 
confortò ^ vP sarò scudo a costo della mia 
vita. — - Sciagurato! ( allorà. Si volse e Rie- 
ver ) cóme hai tu' addito di trattenere per 
. forza questa donzella? » y 

« Su tale art /colo , rispose il bandito , 
renderò ragione a^ehi vi supera in diritti 
per movermi tale inchiesta. Pensate uni- 
camente , che se me la togliete colla vio- 

** 

t , ' * . * 
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lenza dell’ armi , ne sarete voi solo mal- 
levadore. — XJn uomo non può difendersi 
contro di trenta e finalmente quei che 
m’ han dato l’ incarico di questa custodia 
in altra guisa potevano regolarsi. '•» ~ 

** « Egli è un impostore 1 gridò Isabella : 
mi ha tolta a viva forza dalle braccia del 

padre mio., » ~ ' 

« forse al padre vostro ha avute le sue 
buone ragioni per farvi creder così ( ri* 
spose il masnadière alla giovine ). - Ma 
questo non mi riguarda. — In somma dun- 
que voi non me la volete restituire ? » 
disse volgendosi' ad Eandif. i ; 

« Restituirtela', scellerato ! No certa- 
mente. Io dipendo dai comandi di /tiiss 
"Vere , e sono pronto a ricondurla ovun- » 
due ella desideri. » , 

« Quest’ eia affare , a quanto vedo, in- 
teso fra 1’ una e 1’ altro di voi ? » , bor- 
* bollò il bandito fra denti. 

« E Grazia !. sciamò Hobby. Dov’ è 
Cinzia ? V % immaginate voi che la cosa 
debba finire cesi ? ». E intanto , che Ear- 
\©!if non pensava se non.se a miss Vere ' r 
si lanciò colla nuda sciabola sopra Riever. 

« Adagio , Hobby h sciamò costui in- 
dietreggiando verso la torre/ Vi ho pur 
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detto ohe neri si trova nelle mie marii * 
e vi. à v rei. ; (1«W grazia dieci vèlie più vo* 
leo fitti’ ; "però ascoltatemi . . . >» 

Cosi prendendo tempo con tali risposte 
raguiunse Iti porta , dhe la vefccfrià tenea 
aperta peV mela, e che si chiuse -ajjpena 
costui ebbe guadagnalo affrettata meni e il 
ritorno in casa per quella via. Hobby lece 

{ >er portargli un violento colpo di sciabo- 
a , che nol'.ivgg'mnse , ma la lama es- 
sendosi trovata travi! muro ' e la porta 
nel F alio che -si chiudea , andò iu tante 
schegge. / : j 

* « àio non cammina berte , Hobby, dis- 
se uno de’^ppr attempati In*’ suoi compa- 
gni. Eceoue per due volte mancatori d’uni 
promessa giurata sull’ onore e sul guanto. 
Qual razza di uomini Volt le farci credere 
nel paese ? Riever ha leputo ^ sua fede, 
noi non’ dobbiamo mancare alla nostra. 
'Aspettate di. trovarvi seco.a\ Castleton , 
hioga di congresso eh’ èi v*ha indicato j 
alierà se non Vi " rende giustizia , impti-. 
gneremo nuovamente le sciabole contro di 
luj ì metteremo in armi tutti gli rimici v 
lo seppelliremo infine sotto le rovipe delis* 
sua torre. » 

Un tal freddo ragionamento non fa al 

• » ) 
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cèrto balsamo sulle ferite d’ Hobby \ ina 
che poteva egli senza i compagni? Fu co- 
stretto cedere allg, loro rimostranze. 

« Maledetto stregone ! meditava egli fra 
sè. Tu mi mandi a ponente , ed era ad 
ostro nel territorio dì Cuinberlandia che 
bisognava cérca ri a . » 

Intanto miss Vére " aveva palesata ad 
Earclif la prppria brama di essere imman- 
tinente ricondotta ab suo génitor^. Accin- 
tosi questi a secondarla, cinque o sèi gio- 
vani se gli offersero di scorra. Ei ne ac- 
certò i servigi, e presero di conserva la via 
del castello di ’ Ellieslaw. 

Nel novero di queste scorte Hobby rioà 
trovossi. Straziato dai^ cordogli in es'so'pj@or , > 
dotti da lutti gli avvenimenti di tale gior- 
nata , e colla disperazione nell’ animo p^t 1 
non aver potuto rinvenire la diletta gua ' 
Grazia , a’ avviò dolente al tugurio della 
nudrice Àmia , pensando lungo il cammi- 
no quai cose .gli rimanessero aucora v da 
operarsi per alleviare le sventure di gua. 
famiglia. ' r ... . : 

.. * ■« . ■* 
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capito Lo IX 


. - « Jer Vi,?’ io Ca r C o rf; ■ „ 

' 1 » Da mr! Ul ° delU 6 *« ' 

f* Spunta l’alba^ 0 C * n(ior ' 

»\tH H ecra ... * , e , lu : ve 
» Non direni & £, •>— 

ie ftevi chiude il fio r ? „ 

- • < i 

. . ' - -Antica ballata . 

/» i * • 

T - ' » ^ • 

dr%eor a ?? Riamava in- 

Continuava UchT* ’-j 6 dls S ,u ^ to da es- 
ittliìó. « - Corri ddnn ^7/ SU .°, so * ltario cara- 
stimola ndolo con ],? Ue (^dava ai cavallo 

j-ve, 30 dJ, :r°* > > *“ "«» ti 

'"V ohi ,j , lb ,JW* ‘ 1,1 frinenti. Nonson 
' cd era mi vuoi far* *?* che 1 nu dfit»? 
non * dive,™ tl ll / estl >- f - No, no, ’ 

m, ei congi u , Jt ; aìtri vivènti— Tutti 
"* •' - A^/ àaro ’ e Un . P' 0 ’ 3 "* lenta- 
Stanze , gii. avre^ serv>; ?' Sar, § ue e so ~ 

S ,ova <> i ed essi ha n„ dl n0Ue *»* di 
‘ iianQo > cred’io, più 

t * * T » 
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riguardo al bandito di "Westburn che a 
me, come , lor cugino. — Ah mio' Dio! 
lui trovo pur riti luogo d’ onde io vedea 
per solito illuminate le finestre della mia 
abitazione. È finita ! non le vedrò piu. 
Se non fosse per mia madre , per le mie 
sorelle , e per quella povera Grazia sarei 
tentato à dar di sprone al cavallo, e pre- 
cipitandomi con esso nel fiume lernTinare 
in una sola volta le mie sciagure. » 

In tale stato d’animo ei trovavasi giu- 
gnendo dinanzi alla casupola , divenuta 
tristo ricovero della sua famiglia. Avvi- 
cinatosi alla porta , udì le sorelle che par- 
lavano con vivacità , e con tuono anzi 
che indicava piuttosto gaiezza. « Che razza 
d’ animali sono le donne ! dicevi fra se stesso: 
bisogna sempre che susurriuo , che cian- 
cino , che ridano ; non v* è cosa al mondo 
che possa impedirmele. — Però è anche* 
meglio die non si scoraggino affatto , po- 
vere creature ! Eli sì ! ma gli è sopra di 
me , non sovx’ esse che il maggior malan- 
no è clidnlo. » 

Conducendo allora il cavallo soli’ una 
capanna, ove slava a mangiatoia Ja giovenca 
della sua nutrice : « Andiamo ( disse , 
tornando a ragionare col pJthifidào), cou- 

v ♦* * 
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. « Ho W1 guardare , mia madre, Nou 
Vedo che voi , e le tre ciarliere. >i 

« Ma adesso non siamo in. quattro, o 
fratello ? » soggiunse la giovane , che 
tornava in quel momento , e eh’ ei nello 
sconcerto del suo animo,, non si ricorda- 
va d’ aver lasciala a oustodire il cavallo. 

In quel medesimo punto , Hobby si 
strinse al seno Ja sua cara Grazia ch’ei? 
nou avea dianzi riconosciuta a così a 
inotivp dell’ oscurità del luogo, "tome per 
essersi ella avvolta in una mantellina del- 
le sorelle. «Ah voi mi ordite simili in- 
ganni! » ei, le disse , e punì gl’ inganni 
con una lunga sequela di baci^ 

« Non ne. ^o colpa io, disse Grazia., 
cercando coprii si colle mani il volto , non 
ne ho cqlpa io. Abbracciale le vostre' so- 
relle , jioichè idearon esse T inganno. ** 

« Gli è ben quello , che adesso farò » 
sciamava Hobby , avvicendando nel riboc- 
cante entusiasmo di quella gioia i baci 
alle sorelle ed alla madre , e gridando 
eh’ egli era il più felice degli- uomini. 

« Ebbene, fìgliuol mio ? ( disse la buona 
vecchia , .sollecita di non perdere mai oc- 
casioni per inspirare sentimenti religiósi alla 
sua famiglia ).. Ringrazia dunque la mano, 
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clic li dispensa tale beneficenza- Ti penti 
ora d 1 aver detto % Sia fatta Iti volontà 

di Dio’! » J * . ' ' , 

4 - , ,* * • ^ 

« No , madre , no ! e lo ringrazio di 

tulio cuore , , anche per avermi lasciata < 
una seconda madre allorché mi tolse quella 
che mi, partorì. » • * 

Poi la prima interrogazione d 1 Hobby 
fu per sapere da Grazia il racconto delle 
sue avventure. Questa narrogli, comesve-. 
gl iafasi allo strepito che i masnadieri fa-' 
cevano nella èasa , avesse abbandonato il - 
letto in gran fretta, e come vedendosi at- 
torniala per ogni dove di fiamme, e pen- 
sando a salvarsi ', in tal momenti fosse ca-' 
duta dì volto la maschera ad uno di que* 
banditi ; narrò l’ imprudenza occorsale di 
pronunziar-ne il nome , e la ribalderia di 
t ostui , che legatole un fazzoletto alla 
bocca', la' pose in groppa dietro uno . de' 
suoi compagni.'' - *» 

; / i n , t * . 

* E chi eia lo scellerato, che da voi 
venne 'riconosciuto ? » domandò Hobby.' 

« Ho giurato di non nominarlo » ella - 

rispose. • - . - v • t ,\'j 

Poco rileva , soggiunse Hobby', sono 
sicuro cfie Riever eia della masnada. Le ’ 
sue ossa me la sconteranno. «1 * 

* . i . * • 
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Grazia allora ripigliando, la narrativa , 
raccontò (V essere siala condona verso la 
pane di osiro , ma clic entrala appena in 
Cumberlandia' la banda «le suoi rapitori, , 
sopraggiilnsc correndo a fnVta briglia mi 
cavaliere, sollecito di favellare al condot- 
tiero della banda medésima ; essersi tenuto 
un consiglio di pochi istanti, dopo il qilale 
questo capobanda le promise , che ver- 
rebbe ricondotta ad HeughfoOt , ti 'patto 
di non disvelare mai 1’ uomo elle da lei 
era stato riconosciuto ; non aver essa esi- 
tato ad accettare la condizione ; posta in- 
di in groppa accavallo dell’ uomo soprav- 
venuto essere stata ricondotta di gran ga- 
loppo , e senza parlar mai al cavaliere , • 
sino alla distanza d 1 un quarto di- miglio 
dalla casetta della nudriee, ed ivi lasciala 
Tornavano in quel momento .a casa i 
due fratelli d’ Hobby, ma non per la pri- 
ma volta in quella giornata. Assenti nel 
tempo, del notturno incendio ed arrivali 
dopo la partenza della bandii di giovani 
postisi ad inseguire i masnadieri , partiro- 
no per la medesima impresa : ma andati 
a vuoto gli sforzi da essi fatti a discoprir- 
ne le tracce, ebbero questa volta almeno 
il contento di védeie il falcilo, e tornala 

. W' ' P' 
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alle sue Braccia la protesa sposa , <*• 
P er “ ."òntb ia • 

•ZBZV' va-s “* '•»!.£ 

vere assaporalo a luogo >1 conserto g 
ricuperala compagna , altre cousideraa^* 
di ben diversa natura vennero ad wgom v 

br arsii la mente» _ 

-A non mi affliggo tanto per me o 

pe miei fratelli , che quando a no. dor ^ 
mireino atl sereno , cosa accadili . • 

volle sulle montagne; ma voi, donne m , 
come passerete, la notte tu q ««“ Jff ,1 
come vi passerete quella di dpman 

aver ridotta una povera tatù, gita « 
ri deplorabile ? » soggiunse una delle so 

^^«'o’iSè averne lasciato un line ^ 
pccorit ! soggiunse 0, qnoore de. tre Itale! 

^ shS.o^uoori r ,ra di noi 

( fece questa 0 * terv ^\°“ 0 n feyamo fori 
teìlo di nome Enrico ? __ Guar(lat6 

se atti a_ tratterei secoloio . . 

destino! Trovarci tu HI e tre fuo 
Oh ! se eravamo qui , Riever sart 8 
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to dispensato dal far colezìone stamane. 
IVIa non perderà nulla cblT aspettare. Non 
è egli vero , Hohby ? )> • 

« I nostri amici < sospirando questi ri- 
spose , bramano vedere P effètto d’ uh ab- 
boccamento convenuto con costui a Cast- 
letou per aggiustare colà in via amiche- 
vole tutte le cose. Ne è forza volere cotti 
essi vogliono. » 

« Aggiustarsi in via amichevole^. scia- 
marono entrambi i fratelli. lJopo un atto 
di scelleraggiue , che ai di nostri non se 
ne è ai udito il simile nel p;fe$e ; aggiu- 
starti 1 vie amiche voli ! » 

« Avete ragione, disse Hobby a tal 
proposito il sangue nii bolliva nelle vene; 
ina il veder Grazia mi ha, alquanto cal- 
mato. » 

E la nostra' abitazione , incalzò John, 
chi ce la vorrà restituire ? non siamo ro- 
vina ti senza fimedio? Sono stalo in córri- 
pagnia d’ Enrico ad esaminare 1 diroc- 
camenti 5 ma non v’c rimasti) nulla da 
trarne costrutto. Non abbiamo altro par- 
tito .che farci soldati. E che dweria di 
nostra madre e delle nostre sorelle ? Quan- 
di anche lo volesse JRiéver, ha egli il modo 
di compensarci ? Costui non possedè un* 


e 
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bestia da quattro zampe, eccetto il cavai- . 
lo spossato poi per giunta dalle scorriban- 
de sue della nòtte. » 

Hobby volse un dolente sguardo alla 
sua Grazia, che gli rispose unicamente 
con un sospiro , chinando in mestissimo , 
atto le sue pupille. 

« Figli miei , disse V ava , non vi av- 
vilite pòi tanto ; abbiamo parenti che non 
ne abbandoneranno nell’ avversità. Sir.lo- 
maso Rittleloof è mio cugino in terzo gra- , 

do da lato di madre, ed essendo stato uno 

de 1 commissari i per 1’ unione della Scozia 
all 1 In^ilterrà ha messo insieme un beL 


patrimonio;, » , . 

« Nè ci darebbe con tutto questo una 
spilla , soggiunse Enrico. Poi il suo paue 
mi si attaccherebbe al canal della go a ; 
non potrei inghiottirlo perche è prerro 
dell’, indipendenza della Scozia, eli egli na 

« Ci volgeremo a lord di Zander : la 
madré sua era cugina della mia . a PP^. r 
tiene ad una delle più antiche tra a 

roiglie scozzesi. » 

« Ma è in prigione per debiti , o 

na , fu presto a dire John : non « a an " 
cora potuto restituire i mille marchi d ar- 
gento prestatigli da Saunders. » 
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« Povero uomo ! la vecchia ripigliò. 
Nè potremmo noi inviargli qualche soc- 
corso ? » 

» Eh mio Dio , cara madre ! sciamò 
Hobby , laccndo uu moto d’ impazienza : 
dimenticale voi che non ci resta più nul- 
la ? » 

« Io non ci pensava più , figlio mio 
ma il desidèrio di soccorrere i suoi parenti 
è cosa si naturale ! — E il giovine Ear- 
clif? » 

« Non è poi tanto, ricco rispose Hob- 
by , ed ha appena quanto basta a soste- 
nere lo splendore del suo cognome. Certa- 
mente egli farebbe tutto quello che potes- 
se per noi , ma farebbe una vergogna la 
nostra il ricorrere a lui. In somma , mia 
cara madre , gli è inutile che passiate in 
rassegna tulio l 1 esercito de 1 vostri congiun- 
ti. Quei che son ricchi e polenti ci han- 
no dimenticali , e non ne guardano addos- 
so ; gli altri , provveduti a stento del bi- 
sognevole , non possono soccorrerci nem- 
men se il vogliono. » 

« Ebbene dunque , Hobby ! disse la 
buona vecchia , poniamo la nostra fiducia 
in QUELLO che può aiutarci , e che , 
speriamo > il vorrà. » 


r * 
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« Voi mi fate or pensare , madre mia... 

( soggiunse Hobby alzandoci in fretta , e 
battendo d 1 un piede la terra ). (ili avve- 
nimenti di tjueslo giorno’ mi lianuo scon- 
vo ta la testa in si latta guisa , che per- 
do il giudizio e sin la memoria. Sì. Ho 
un amico , che in’ ha olia to stamane un 
sacchetto , ove si -con lente va più oro di 
quanto ne vorrebbe a fabbricare due case 
come la nostra , c ad empirne di bestiami 
le stalle. Lasciai il deoaro dinanzi alla por- 
ta della sua abitazione, ma tornerò a tro- 
var quest’ amicp , e son ben certo che non 
avra cambiato d’ idea/ » 

<c E chi e , figlio mio , quest’ amico ? » 

« Chi volete egli sia/, Sp^iion è 1 Elsy ?» 

« Di qnal Elsy intendi parlare ? » 

« Due, a quanto credo, non ve ne so- 
no .Intendo il bravo Elsy dello spianato 
di Pietra-Nera , che .sa lutto che può 
tutto, che mi ha pronosticato le disgrazie 
alle quali poi soggiacemmo $ poi mi ha 
pt-o'messo , che rivedrei Qrazi* quest’ òggi, 

Ppi ni’ ha offerto denaro , poi ...» 4 

« Poi , poi ,• poi ! II. ciel ti liberi ^fi- 
glio mio ) da cercare l’acqua in una im- 
pura sorgente L Vorresti tu accettare soc- 
corso da un uomo , che è in corrispon- 
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(lenza collo spirilo maligno ? Non sanno 
tulli in pàese , che Elsy è uno stregone? 
Se vi •fosse buona ’ giustìzia in cjuesii ilin- 
torni , non ve lo avrebbero tolleralo sì lun- 
go tempo. Gli stregoni. , e le streghe sond 
la prsie de’ luoghi ove soggiornano. » 

« Madre mia, dile degli stregóni edel- 
streghe quel che vi piace } ma non è men 
vero* , che Riever ha portalo piu male ài 
paese , di quanto gliene avrebbe latto uri 
centinaio di stregoni della specie d’ Elsy. 
Questi , ho ! non avrebbe mai appiccato 
il fuoco alla nostra casa , e son risoluto 
a far prova j'" se gli continua l’intenzione 
di fornirci i modi per rifabbricarla. Da- 
temi dunque da mangiar qualche cosa , 
perchè non ho presa una boccata in tut- 
to il giorno , e domani mattina sarò' a Pie- 
tra-Nera. •» 

« E perchè non quésta notte , Hobby ? 
prese a dire Enrico-: parti subito , e ti 
laro compagnia. » 

« Il mio cavallo ha faticato troppo que- 
st’ oggi » rispose Hobby,' 

« Prendi il mio » disse John. 

« lo pure mi sento assai dilombato » 
replicò Hobby. 

« Tu ? soggiunse Enrico. Eh via l Tr 
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ho veduto rimanere in sella ventiquattro 
ore continue senza lamentarli della lanca. » 
a È troppo scura la notte } torno a scu- 
sarsi Hobby, guardando fuori della . line- . 
sua. Poi , fratelli miei , per dirvi - 
rita noti eia eh’ io-abbia paura , ma L 
S y . amo meglio andarlo a trovare di 

61 Questa sincera confessione pose tarmine, 
a td parlamento ; e Hobby , avendo cosi 
presa una via di mezzo fra il timorato co 
tegno della sua ava , e V incauta presun- 
zione del fratello, v sfamo a quella ce- 
na , che potè in simile circostanza csset- 
' gli offerta. Abbracciata indi tutta la fa- 
miglia , nè avendo al certo dimenticata la 
sua Grazia , si ritrasse pella capanna tra- 
sformata in una scuderia, e si a agio 
' canto ddl suo fedel Corrado re. Ctfa ito- 
teli* il seguano v partendosi i* 

' per dormirvi sopra alcuni fasci di paglia . 
Siti ivi provveduti per la giovenca della 
nudrice. Le cinque danne i .accom 
no , come il poterono meglio , nella «a . . 

M * I Sl*by innanzi di addormentarsi instìfut 
le seguenti considerazioni .< E se ma. Xlsy , 

non « fosse cerato di racpor da terra .pici 
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suo famoso sacchetto ! Se qualcuno pas- 
sando per -di J'a . . . . f Alte che potrei 
trovare snidiati gli uceelli. Convien dun- • 
que prendere bene le nostre misure per 
essere sullo spianato allo spuntare del 
giorno. » 

v Pieno la mente di questa idea , si destò 
prima -del sorgere dell 1 aurora , trasse non 
facendo ,$trepido il cavallo fuori della scu- 
deria , e si mise in cammino. Se non ri- 
svegliò i fratelli , fu per tema che voles- 
sero seguitarlo , avendo considerato che 
1’ aspetto di due stranieri potea spiacere 
al personaggio da lui riguardato in allora 
siccome unico protettore che gli .rimanesse. 

Già cpmincfavansi a scernere i varii og- 
getti , allorquando Hobby si trovò sopra 
un’altura d’onde scorgeasi \ benché al- 
quanto in lontananza, l’abitazione del 
nano. Si dischiuse la porta di essa, ed Hob- 
by osservò nuovamente il fenomeno ve- 
duto altra volta , e del qqaie già aveva 
dato ragguaglio ad Earelif. Bue figure 
umane , se tal nome poteva appropriarsi 
a quella del nano , uscirono fuor del tu- 
gurio , fermatesi innanzi alla porta come 
intese a mutuo t colloquio. Feeero indi al-* 
cuoi passi il compagno del uano si ab- 
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b.issò in attóri olii vuole raccogliere qùaT- 
cht* cosa da terra : poi si intertenriero aa- 
c*'i'V pai lamenta udri* e gestendo. 

« Almeno qui fosse Earcjìf 1 meditava 
Hobby fra se stesso. Si con vincerebbe che 
quella non è T ombra di Elsy. » La qua! ^ 
Vista lo richiamò ai superstiziosi terrori 
di prima. Non capiva nella mente di lui , 
che .il nano permettesse ad alcuu uomo 
1’ ingresso di quella dimòra , nè gli pareà 
tampoco probabile , che vi fosse altra crea- 
tura si ardila per andarlo a visitare di not- 
te tempo. Quindi oltre non dubitò d’ as r e- 
ie innanzi agli oochi un vero - stregone iu 
colloquio col suo spirito familiare , e fer- 
mato il cavallo , deliberò non andare più 
avanti, finche non avesse veduto lo scio- 
glimento di impesta scena straordinaria. Nè 
gli. fu mestieri indugiar molto tempo. Uà 
istante dopo J , il nano tofnò alla volta del 
suo tugurio ; Hobby , che ne seguiva col 
guardo ogn’ atto rintracciò invano T altro 
personaggio , che era sparito. , , 

'« Ma si è mai veduto nulla di simile? 
pai-lava cori «è medesimo Hobby. Però il 
mio caio è si disperato ... I Fosse Bel- 
zebù in persona conviene che iò gli parli.» 

S’avviò quindi a|l’ abitazione d^l nano , 




senza però stimolare troppo il cavallo per- 
òhè incominciava appena ad essere gior- 
no. Nè dal luogo era gran l’atto 1 ónta no , 
allorché osservò in mezzo ad una .macchia, 
distante da lui venti passi , e posta ap- 
punto là deVe aveva scoilo chinarsi la se- 
conda figura poco prima che si dileguas- 
se , un cprpo lungo e nero , simile assai 
ad un cane che fòssesi quivi accovaccialo . 

« iNk>n ho mai veduto cani ad EUy 
'( così Hobby fra se medesimo ragionava ). 
IJn tasso? E troppo piccolo. Forse una 
lontra? Va indovina le forme, che può 
prendere uno spirito per atterrirti ! Quan- 
do sarò piu vicino potrebbe cambiarsi in 
un leone , in un coccodrillo, che so io? 
Il 'mio cavallo s’ impennerà , non potrò 
piu tenerlo , e òome allora difendermi da- 
gli assalti del demonio , o non so di qual 
cosa ?» 

Scese Hobby da cavallo, e tenendo con 
una mano la briglia , lanciò un sasso con- 
tri ciò che gli era cagione d 1 inquietudi- 
ne , e colpi a segno ; ma quel corpo ri- 
mase nello stalo medesimo il’ immobilità. 
« Non b dunque nulla di, vivo » disa’ egli , 
e riprendendo*, coraggio , u avanzò ancora 
pochi passi. Il sole incominciando allo: a 
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a mostrarsi sull’ orizzonte gli iacea vedere 
più distintamente die per lo innanzi le 
cose. « Dio mi perdoni ! sciamò. Quello 
è il sacchetto , che ieri EHv mi gettò fuo- 
ri della finestrella , e che lo spirito ha 
portato sin la , perchè io mel trovi co- 
modo sulla strada. » Avvicinossi senza 
esitar oltre , aperse il sacchetto , e T oro 
contenutovi gli parve di buona lega. « Mio 
Dio proteggetemi ! » proruppe in questa 
invocazione , ondeggiandogli il cuore fra 
il desiderio di profittare di un soccorso 
cosi necessario al presente suo stato , e la 
' la tema di giocarsi la salute dell 1 anima 
coll’ usar d’ un denaro, che gli venia d’iìn 
canale tanto Sospetto. « In fin dei conti 
poi , egli conchiuse , non cesserò dal con- 
durmi da galantuomo , da buon eristiano\, 
ma , nasca quel che sa nascere , ? io non 
devo lasciar morire di fame la mia fami- 
glia , quando mi si ap presenta una via 
di assicurarle la sussistenza. » 

Legò dunque le cordicelle del sacchetto, 

' Io pose sul suo cavallo , ed accostossi alla 
piccola casa d’ Elsy. Picchiò più d 1 una 
, volta sen2a ottenerne vèruna risposta, «Elsy! 
sciamò finalmente , padre Elsy ! vor- 
reste uscire up‘ mometito ? Ilo qualche co- 

*. • * * 
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sa Ha dirvi , e molti ringraziamenti da far- 
vi. Voi non m 1 avete ingannato. Ho riavuta 
sana e salva la noia Grazia. Tulio il ma- 
le ora si ridurrebbe alla perdila delie so- 
stanze. — Non volete uscir fuori un istan- 
te? — Dite solo che mi ascoltale { — Eb- 
bene supporrò che m’ascoltiate, benone 
non mi venga da voi nessuna risposta,— 
Voi vedete dunque , che se mi facessi sol- 
dato , sarebbe una cosa ben crudele per 
Grazia , e per me i 1 aspettare forse parec- 
chi anni prima di maritarci. Inoltre , se 
partono anche i miei fratelli , chi avrà 
cura della mia vecchia madre , delle mie 
sorelle ? Per tutte queste ragioni penso , 
che la meglio sarà . . . Ma non posso 
risolvermi ad accettare servigi da un tale, 
che non vuole nemmeno rispondermi se 
m’ ascolti. » * % 

« Di’ quello che vuoi , fa quello che 
vuoi , rispose il nano senza mostrarsi , ma 
vaitene , e lasciami in pace. » 

« Ebbene ; ora che m’ ascoltale , in 
due parole mi spiccio. Giacche avete la 
bontà di prestarmi quanto m’ abbisogna a 
rifabbricar la mia casa , ed a tornare iu 
i buon essero il podere di Heughfoot , accet- 
v lo eoa animo grato un tale favore,: e in 
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coscienza ! il denaro che mi somministra- 
te sarà sicuro nelle irne mani come alinea 
nelle vostre , perchè voi lo lasciate tutt£ 
la notte. al sereno, a rischio d’ esser rac- 
colto dal primo che capita; metto a par-? 
tè il pericolo de' cattivi vicini che possono 
venite a spogliarvi , come ne ho fatta io 
la trista esperienza. — Ma non basta , El- 
s y : ci vuole giustizia nel mondo. Mia ma- 
dre è usufrutiuaria de’ poderi di Wideopenj 
io come primogenito della famiglia son pro- 
prietario dopo di lei : vi assicureremo con- 
giuutameute il vostro denaro su questi be- 
ni , che non sono ipotecati a nessuno , e 
ve ne pagheremo i frutti ogni semestre. 
Farà rogito del contratto il liutaio Sauu- 
ders , e ... » •. 

« Taci , e vattene ! replicò il nano. Il 
tuo cicaleccio di probità in’ è più insof- 
liibile della ribalderia d’ un cialtrone che 
venisse qui per rubarmi. Vattene ! torno 
a dirtelo , porta con te quel denaro , e 
conserva capitale e frutti , finche io ti do- 
mandi alcuna di queste cose. » 

« Ma pensate , EUy , riprese il fitlaiuo> 
> ostinato , che siamo tutti soggetti nf mo- 
rire* Non è questo uu negozio da conciar 
dersi , senza mettere uu pò di nero sa} bi«n- 
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